
Gazzetta 18eiale
DEL REG-NO D'ITAL1.A

Anno 1909 ROMA - Mercoledi, 29 dicembre Numero 303.

. þIllgí@E Si.pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONit
Via Las•ga aset PalazzesBaleanst Via þarga asel Palesseo ikteent

AL3-abonarnen.tì Insex•251oni
In Roma, presso PAmministrazione: anno L. as wwescre L. SW: trimestre I.. O Atti giudiziari . . . . .

L. 0.25
"> a domicilio e nel (tegno: > > :eee. » » 19: > > 10 Altri annunsi

. . . .
.
> O.30 per ogni linea o spazio di ifnea.

Per gli Stati delP Unione poétale:, » Os » >:45s » » SS Dirigere le rielaieste per le inserzioni emelusivamenste allaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postali Assamasiasists•aziosse eletta Gassetta.Gli abbonamenti si prendeno presso P Araministrasieme e gli Ufflei Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze in testa al fogliopostali; decorreno dal au d'ogni sueso. degli annunzi.

Tha stenero separato in Ronta cent. fO - nel Regno cent. 25 - arr trato in Roma cent. 20 - nel Regno cent. BO - all' Estero cent. 35
Se il giornale si compone d'ol¢re 16 pagine il prezzo aumenta proporzionatamente.

I i

A vv i so

Si fa noto che per l'anno 1910 il prezzo di abbona-
mento alla Raccolta ufficiale de'le leggi e dei decreti,
edizione in volume,. è .fissato in L. 10 per le pubbliche
amministrazioni ed i loro impiegati ed in L. 12 per i
privati.
Il termine utile per gli abbonamenti scade il 1°

marzo 1910.
La vendita delle leggi, dei decreti e dei regolamenti
n fogli sciolti sarà fatta al prezzo di centesimi 10 per
gni foglio, al qual prezzo si venderanno anche le

loggi ed i decreti che importano una frazione di
foglio.
Il prezzo dei codici sarà . quello che risulterebbe

calcolando il volume in ragione di 10 centesimi per
ogni foglio intiero.
La tipografla delle Mantellate è autorizzata ad

aprire abbonamenti a dispense o puntate della Rac-
colta ufficiale, al prezzo di centesimi 4 la dispensa o

fascicolo di .16 ,pagine per le pubbliche amministrag
zioni, di centesimi 5 per gli altri r chiedenti. Gli indici
alfabetici o cronologici che si manderanno a fine di
anno verranno altresì conteggiati a dispense. Le di-

spense saranno spedite, a rischio del destinatario,
sotto fascia, a due o più per volta, subito che ver-
ranno stampate, previo pagamento anticipato.
Le lettere e la corrispondenza dovranno indiriz-

zarsi « Alla direzione della tipografia delle Mantellate
in Roma ». I vaglia e cartoline-vaglia dovranno es-

sere intestati « Al contabile della tipografia delle Man-
tellate in Roma ».

IñO hi n1 A 14 1 0

Parte .ufBciple.
Leggi e decreti: Leggi nn. 779, 780 e 781 concernenti: Pro-

roga dei terniini assegnati dalla legge14 luglio 1887, n. 4727,
per la commutazione delle prestazioni f<mdiarse perpetue -

ßovvenzioni alle masse interne dei Corpi del R. esercito - Au-
mento del.limite.massimo. delle annualità per le pensioni
d'autorità al personale dipendente dal Ministero della ma-

riga per l'esercizio finanziario 1909-910- B. decreto n. 768
che approva l'annesso elenco delle quote di concorso a ca-

rico dello Stato, concesse a diversi comuni per la integra-
gione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'ap-

plicazione delle disposizioni sui tributi locali - RR. decroti
n. CCCCLXIX e n. CCCCLXX (pterte supplementare) riflet-
tenti: Erezioni in ente morale - R. decreto che nomina al-
cuni membri del Consiglio superiore di assistenza e benefi-
cenza pubblica - Decreto Ministeriale che approra la in-
clusione nella tabe la B d'un'industria ammessa a godere
della esenzione dall'obbl¿go der riposo settimanale - Decreti
Ministeriali che ¡îssano rispettivamente i distintivi ad i segni
caratteristici dei nuovi biglietil de lire cinquecento e da lire
mille del Banco di Napoli - Ministeri elle poste e dei
telegrafi e delle finanze : Avvisi - Ministeri dell'interno
e della grazia e giustizia e'dei culti: Disposizioni nei per-
sonali dipendenti - Miniatero d'agricoltura, industria e
commercio: Ufficio della proprietà letteraria ed artistica: Elenco
delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle op re dell'inge-
gno inscritte nel registro generale del Ministero per la 2a
quindicina di settembre 1909 - Ministero del tesoro - Dire-
zione generale del tesoro : Prexxo del cambio pei certi/îcati
di pagamento dei dazi doganali di importazione - Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato
generale dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei
consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno.

Parte non ufficiale.
Diario estero

.

- La Midsione cinese in Italia -- L'anni-
versario doloroso - Comitato esecutivo parlefeste com-
me'nioritive del 1911 in Roma: Programmi di concorsi -
Notizie varie - Telegrammi dell' agènzia stefani - Bol-
1ettind meteorico -- Insersioni.

'PARŸE~UFF'ÏCIALÉ
LEGGI.E DECILETI

Il numero 779 della raccolta .fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente Tegge:

VfTTiliMO I lANUELE III

per grazi.i di I a e ter volontà della Nazlone
RE ICTALL\

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727
(serie 3a), per la commutazione delle prestazioni per-
petue, già prorogati con le leggi 30 giugno 1901, n. 262,
24 dicembre 1903, n. 494, 22 dicembre 1904, n. 658, 28
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dicembre 1905, n. 597, 30 dicembre 1900, n. 644, 22 di-
cembre 1907, n. 786 e 24 dicembre 1908, n..717, sono
nuovamente prorogati fino al 31 dicembre 1910.

Ordiniamo che la presen,te, 'munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNET SONNINO - SCIALOJA.
Viste, 11 guardasigilli: ScIALoãA.

Il numero 780 della raccolta ufficiale delle leggt e dei decreti

del Regno contiene la seguente logge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio,e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati liannoppprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quañto segue:

Articolo unico.

Ë autorizzata la spesa di L. 7;500,000 da inscriversi

al capitolo n. 72 « Sovvenzione alle inasse interne dei

corpi » del bilancio del Ministero della guerra per l'e-
sercizio finanziario 1909-910.
Nel detto bÌlancio saranno introdotte le variazioni in

diminuzione indicate nell'annessa tabèUa A e il rein-

tegro delle somme coáÁtornate sarà fatto nel modo

stabilito nell'annessa tabella B.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rëgno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 dicembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

SALA$DRA- SPINGARDI.
Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Tabella A.

Diminuxione di stanziamento nei sollo indie°ati capitoli dello stato
di p#eviaione della spesa del Ministero della guerra per l'e-
sercizio ßnanziario 1900-910, da r¢integrarsi come alla se-

guente tabella B.

71. Approvvigionamenti di mobilitazione, ripara-
zione e trasporto deimodesimi . . , , .. . . . 2,500,000 -

73. Fabbricazione di mateelalò d¾rtigliétiaA c mí

pagna e relativo trasþorto . . . . . . . . . 1,000,000 -
79. Forti di sbarramento e lavori a difesa dello
Stato e spese di trasporto per i materiali al-

l'uopo occorrenti . . . . . . . . . . . . . . . 1,000,000
81. Armamento delle fortificazioni, materiale per

artiglieria da fortezza e relativo trasporto . . 3,000,000

7,500,000 --

Visto, d' ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

SALANDRA.

Tabella B.

Reintegro ai sotto indicati capitoli delle somme stornate nell'eser-
cizio finanziario 1909-910 in base alla precedente tabella A.

o

REINTEGRO

DENOMINAZIONE
.

71 Approvvigionamenti di mobi-
.

litazione, riparazione e tra-
sporto dei medesimi . .

73 Fabbricazione di materiale di
a tIgliëi•ia da campagna e

relativo trasporto . . . .

19 Forti di sbarramento e lavori
a difesa dello Stato e spese
di trasporto per i mate-
riali all'uopo occorrenti .

81 Armamento delle fortificazioni,
materiale per artiglieria
da fortezza e relativo tra-
sporto .........

1911-912 1,250,000 2,500,0001912-913 1,250,000

1 ,000,000

5 1,000,000

1911-912 1,500,000
1912-913 1,500,000 3,000,000

. . . 7,500,000 7,500,000

Riepilogo . . .
1911-912 3,750,000 '

1912-913 3,750,000. J. ,000

. . . 7,500,000 7,500,000

Visto, d'ordine di Sua biaestå:
Il ministro del tesoro

SALANDRA.

Il numero 781 delle raccolta ufßciale delle l¢ggi.e.dei.decrete
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMkNUELE III

per gpla di I)io e per volontUdella fazlone
RE D'ITALIA

Il Senata,ela Camera dei deputati hanno appro.vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamd glautotsegue:

Articolo unico.

Il limite massimo delle annuaIítas er le lierisioni da
$ndédúsi neÏl'esercizio fina iËri¼ 910 per i·collo-
camenti a riposo, sia d'autorità;sia pär omida hetermi-
nata da invito d'ufficio, stabilito in L. 40,000 pel Ministero
della marina coll'art. 4 della legge 20 giugno 1909, n. 350,
agli effetti dell'art. 173 del testo unico delle leggi sulle
pensioni, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, è aumentato da L. 40,000 a L. 100,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leg·gi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osserva11a e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Visto, Il guardesigilli: SCIALOJA.

Il numero 703 della raccolta ufficiale delle ledgi e dei decreli

del Regno contiene il seguente decrclo :

VITTORIO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volonn della N tzione

lŒ II ITA I,1A

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,
n. 116 e 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538 ;

Vista la relazione della Columissione centrale istituita

ai termini dell'art. 101 del testo unico di leggo 7 mag-

gio 1908, n. 248 ;
Visto l'art. 384 del regolamento 17 giugno 1909

,

n. 455;
Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di :

Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, delle quote di concorso a ca-
rico dello Stato, per l'anno 1908, concesse ai Comuni

indicati nell'elenco medesimo, per l'iiltegrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute
nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 lu-

glio 1906, nn. 255 e 383.

5¶ ,

PROVINCIE COMUNI Importo

4 Catenzaro Miglierina 2314 10

5 id. Fossato Serralta 2336 20

6 id. Curinga 701 63

7 id. Amato 1288-

8 Potenza Banzi 68 65

9 id. Campomaggiore 1603 35

10 id. Nemoli 772 71

11 id. Francavilla sul Sinni 1369 62

12 Salerno Galdo ll93 80

13 id. Serramezzana 756 19
1I id. Albanella 361 40

15 id. Torre Orsaja 1838 -

16 id. Ortodonico 1129 40

17 id. Pertosa 192 85

18 id. Scala 1036 45

19 Sassari Bonnanaro 505 -

20 id. Osilo 652 50

21 id. Santa Teresa Gallura 222-

22 id. Cheremule 292 75*

13 id. Mara 573 90

24 id. Padria 4gy 78

Totale L. 25650 51

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro segretario di Stato per le gnanze

LACAVA.

Ordiniamo che il presente docreto, munito del sig
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficink de le le n

e dei decreti del Regno d'ltalia, mumlamlo a chiun

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
LacAVA.

Visto, 15 guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno.1908, come quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizione sui tributi locali contenute nelle leggi
31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno o 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

La raccolta utßoiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in aunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCCLXIX (Dato a Roma, il 25 novembre 1909),
col quale l'asilo infantile Marco Volpe in Spilim-
bergo è eretto in ente morale ed è approvato lo
statuto organico relativo.

N. CCCCLXX (Dato a Roma, il 2 dicembre 1909), col
quale l'Associazione di carità per le consultazioni

o medicature gratuite in Lucca è erotta in ente

morale e ne è approvato lo statuto organico.

oc
o"-9 VIT'lanlO EMANUELE ITI

5 PROVINCIE COMUN1 Importo
por grazia di I;io e per solontà della Nazione

RE IflTALIA

I catanzafL gggcy -

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 300, e il regola-
2 id. Sorbo San Basile 1719 91 mento i° gennaio 1903 n. 12 ;

3 id. Fabrizia 3129 39 Ritenuto che nel Öonsiglio superiore di assistenzar
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e beneilcenza pubblica sono mancanti due posti elet-
tivi, tino dei quali per la durata a tutto il quadriennio
1907-91.0 e l'altro a tutto il quadriennio 1909-912;
,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Iiliriistri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

I signori Schanzer comm. avv. Carlo e Peano com-
mendator dott. Camillo, consiglieri di Stato, sono no-
minati membri del Consiglio superiore di assistenza e
beneficenza pubblica, il primo a compimento della
rinnovazione periodica pel quadriennio 1907-910 fatta
con R. decreto 6 dicembre 1906; e l'altro in sostitu-
zione del dimissionario S. E. G. Finali, pei la durata a

tutto il 31 dicembre 1912.
Il Nostro ministro liroponente ò incaricato della eso-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta tefficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Grourri.

Visto il degeto Ministeriale 5 marzo lg, che approva la fabtp•i-
cažiopo dei nuövi 6Ïglietti del Banco di Napoli þei tagli dg L. 1000,
n 500, L. 100 e L. 50 ;

Deoreta a

Art. l.

I biglietti di nuova forma da lire cinquecento del Banco di Na-
poli da emettersi ai termini dell'art. 2 della legge 10 agosto 1893,
n. 449, avranno i distintivi e i segni caratteristici qui appresso
descritti, cioè:
La dimensione del nuovo biglietto da L. 500 del Banco di Napoli,

misurato sul recto, compresi i margini ed esclusa la mätrice, si
stende in larghezza per millimetri 183, ed in altezza per millime-
tri 104.
Il biglietto ò stampato in diversi colori, su carta color rosa, d'im-

pasto a mano filigranata.
La filigrana della carta, esaminata contro la luce dalla, parte del

recto del biglietto, presenta una testina allegorica di Apollb, tratta
da un'antica moneta esistente nel Museo Nazionale di Napoli.
La testina, in parte frammentata, campeggia nella parte destra

di un rettangolo contenente a sinistra la leggenda disposta så due
righe. Nella prima, in carattere stile moderno a fondoihiàro, si
logge < Banco di Napoli ». Nella seconda, dello steño carattere,
ma a fondo chiaro-scuro, L. 500.
Infine una continuitå di quadratini, posti al disotto del rottangolo

suaccennato, completa il disegno della filigrana.

IL MINISTRO

D'AGAICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visto l'art. 2 della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settima-

nale e festivo;
Visti gli articoli 4 e 6 del regolamento approvato con R. decreto

8 agosto 1908, n. 599;
Udito il parere del Comitato permanente del lavoro;

peoreta a

È approvata l'inclusione nella tabella B, approvata, con decreto
Ministeriale 31 ottobre 1918, dalle voci contenute nell'unito elenco

riguardante le industrie ainmesse a fruire delle eccezioni stabilito dal-
l'art. 2 C) della legge indicata.

Roma, addl 23 dicembre 1909.
Il ministro

LUZZATTI.

Tabella,B.
Industrip ammesse a godere'della c'venzione dall'obbligo del vi-

poso settimanale per sei settimane alfanno (articolo 2 C della

legge e 6 del regolamento).

°
Natura Genere di lavprazione

a dell'industria per il quale Durata dalla deroga
escrcitata à concessa la deroga

1 industria edi- Per la pubblicazione, la Neimesidi ottobre e

toriale legatura e la spedizio- novembre.
ne dei libri scolastici.

1L MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 9 della legge 10 agosto 1893, n. 449, riprodotto nel-
l'art. 5 del testo unico dalla leggi sugl'Istituti di emissione e sulla

circolazione dei big'ietti di banca, approvato con R. decreto del 9

ottobre 1903, n. 373;
Visto l'allegato N all'art. î6 della legge 8 agosto 1895, n. 486 e

l'art. 105 del te,to unico delle leggi succitate;

IL RECTO

del biglietto si compone di quattro parti distinte, cioò :
Il fondo.
L'ornato.
La pgura.
La leggenda.

Di queste quattro parti del recto, il fondo, a due colori, è im-
presso tipograficamente; l'ornato, la figura e la leggenda, calcogra-ficamente in color nero.
Il fondo é costituito da due differenti disegni a raggiora che,

sovrapponendosi, s'incrociano diagonalmente in due colori distinti,
impressi tipograficamente.
Le linee del fondo rimangono interrotte nelle parti risorvato

alla filigrana, alla figura, al contrassegno di Stato ed alla cifia cen-
trale « 500 ».

Uno dei disegni, impresso in color grigio, ò formato da una serie
di raggi, derivanti da una continuità di piccolo figure geomòtriche
aventi forma di scudi parzialmente sovrapposti che, partendo dalla
parte centrale inferiore del biglietto, gradualmente s'ingrandiscono
a misura che se ne allontanano, e tormano come l'ossatura inta-
gliata di un ventaglio.
Il disegno di ogni singolo scudo è costituito da :curvilinee, che

seguendo, restringendosi, l'interno della sagoma, finiscono per for-
mare una specie di nastro annodato al centro.
L'altro disegno, invece, impresso in color verde antico, è for-

mato da una continuità di figure geometriche esagonali, collegato
l'una all'altra per angolo, e che partendo dalla parte centrale su-
periore del biglietto, anche esse gradualmento s'ingrandiscono a
misura che se ne allontanano, tormando così come un nucleo di
raggi pioventi dall'alto.
Entro gli osagoni, eccettuati quelli della parte centrale superiore

del biglietto, si leggono alternate le seguenti diciture: in uno, in
carattere a bastoncino e disposte su tre liner, le parole « Banco di
Napoli »; nell'altro, su due lineo curse, pure a bastoncino, le pa-
role « Cingucconto » con in mezzo la cifra « 500 ».

Gli spazi lasciati liberi dalle linee esagonali esterne, sono occu-
pati da altrettante figure geometriche a spire triangolari.
Un rosone ondulato, spiccante nel centro del biglietto, e sul quale
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risalta, in carattere stile moderno a fondo bianco una grande cifra
< 500 », completa il disegno del fondo.
L'ornato a « linee bianche » geometriche è costituito nella parte

superiore del biglietto, da due disegni situati uno nel centro sini-
stro, e l'altro nel centro destro della parte superiore stessa.

Questi disegni, aventi la linea esterna superiore molto ondulata,
rimangono limitati, nei lati interni, dalla grande targa centrale; e

nella parte inferiore, dalla fascia orizzontale entro la quale si leg-
gono la serie ed il numero del biglietto; mentre ciascuna estremith
esterna s'interpone fra spirali triangolari, disposte due a sinistra e

due a destra della parte ornamentale superiore.
1)elle quattro spirali triangolari, le due situate verso il centro

dell'ornato, risultano, in basso, parzialmente sottoposto ai due di-
sogni a « linee bianche » ; e di fianco, alle spirali situate ai lati
esterni dell'ornato, e che appaiono intere.
Queste spirali, eseguite « a mano > sono costituite da una piccola

c3rnico formata da un filo nero ed uno chiaro, la quale, seguendo
internamente ed in modo continuativo la sagoma di ciascuna figura,
va gradualmente restringendosi al centro.
Al disopra della parte centrale superiore dell'ornato, nello spazio

limitato da1Ïe due coppie di spirali, leggonsi, in carattere stile mo-
derno orizzontalmente lineato, le parole « Banco di Napoli ».
Le parti laterali dell'ornato presentano due piccoli festoni, disposti

verticalmente, uno per ciascun lato.
Ciascun feätone (che appare attraversato nella parte centrale da

un nastro a fondo bianco, incrociato in senso diagonale) é costituito
dall'unione di cinque diverse figure geometriche, di cui alcuno ap-
paiono sovrapposte ed altre sottoposte fra loro.
I piccoli festoni trovansi a contatto, nella parto superiore, con le

spirali triangolari da cui traggono origine, ed in minima parte con

la fascia, mentro che, nella parte inferiore, risultano sovrapposti
parzialmente ad una sesta figura a cornacopio, ornata con tre per-
line nella parte più larga.
La parte ornamentale inferiore del recto presenta un grando fe-

stone finiente alle due estremitå con una figura, avente anch'essa
forma di corno. Questa risulta ornata, nella parte più larga, da cin-
que perline parzialmente sovrapposto fra loro, ed aventi quattro
piccole appendici a forma di dente, situate sotto alle perline stesse,
nel punto ovo ne avviene la sovrapposizione.
Queste due figure, a forma di corno, finiscono per unirsi nel loro

limite estremo, con le altre due di uguale disegno che trovansi si-
tuate una per lato, nella pai'te inferiore dei due piccoli festoni la-
terali, e vengono così a formare un angolo acuto pronunciatissimo
a freccia.

Il grande festone, nella sua positura orizzontale, appare avvolto

da un nastro a fon.do bianco, che s'incrocia diagonalmente in tre

punti diversi, cioè nel centro e nelle parti laterali.
L'insieme del festone à composto da díverse figure geometriche,

di cui le due più grandi, che si scorgono nel mezzo, sono sovrap-

pöste alle altre e, alla loro volta, sono parzialmente sottoposte alla
parte inferiore della targa centrale. Sotto alle due figure laterali a

cornacopîo si leggo in carattere stile moderno, a fondo orizzontal-

mento lineato, la cifra « 500 ».

parto ornamentale a « Pantografo » comprende due fasce si-

late, una nella parte superiore e l'altra nella parte inferiore del-

ornato.

11 fondo di queste due fasce, sullo quali veggonsi impressi la serie
al il numero del biglietto, è formato da un microscopico disegno
isultante dall'unione di tante piccole targhette di forma ovoidale

ntro le quali, disposto su tre righe (due delle quali seguenti la sa-

oma), si leggono in carattero minutissimo a bastoncino, le parolo
Banco di Napoli ».
Questo targhetto appaiono all'occhio come collegate orizzontal-

tente e nel eenso della loro larghezza, a mezzo di piccolissime
gure geometriche, formato dall'uniono di duo quadratini, disposti
er angolo, ed aventi nel centro un minutissimo disco.

Negli spazi lasciati liberi dalle snaccennate targhetto ovoidali si

scorgono altrettanti esagoni, disposti, anch'essi nel senso della loro
larghezza. Entro questi esagoni, aventi i lati superiore ed inferioro
a linea curva rientrante, si legge la cifra « 500 > in carattere a ba-
stoncino.
La fascia superiore figura sottoposta, nella parte centrale, alla

grande targa e nelle due estremità, alle spirali esterne ed ai pic-
coli festoni.
La fascia interiore, che risulta interrotta nella parto centrale

dalla targa, appare parzialmente sottoposta al grande festone oriz-

zontale.
La targa centrale, a forma mistilinea, e avent,e i lati superiore

ed inferiore a linea retta, è contornata internamente da una trina
ondulata a linee minutissime, che ne segue l'audamento e lungo la
quale si scorgono, aÏternati, alcuni diselii di diver'sa grandezza. En-
tro quei più grandi (che sono parzialmente schiacciati in due punti)
si legge, in carattere a bastoncino, la cifra « 500 ». Entro quei più
piccoli, la lettera < L ».
Il lato superiore esterno ò eseguito a « linee bianche », mentre i

due laterali, eseguiti a « mano », sono formati da una continuita di

piccoli f,riangoÏi disposti in senso contrario l'uno all'altro.
La ggura, che campeggia nella parte sinistra dell'ornato, rapprc-

senta Gaetano Filangieri.
Essa è situata nel centro di una sagoma di forma mistilidea, li-

mitata, nella parto sinistra,. dal piccolo festono verticale ; nella

parto destralalla targa; e nelle parti superiore ed ini'eriore, dalle
due fasco a « Pantografo ».
La leggenda ò diviso in sette linee come appresso:

Banco di Napoli
Lire

Cinquecento
pagabili a vista
al portatore

Articolo 2 legge 10 agego 1893, n. 449
Decreti Ministeriali 5 marzo 1908 e 7 dicembre 1909.

La prima linea, già innanzi descritta, è in carattore stile moderno,
a fondo orizzontalmente lineato ;
La seconda è in carattere stile moderno a fondo bianco;
La terza, pure in carattere stilo moderno a fondo bianco, ma più

grande, à sovrapposta ad una targhetta della lunghezza della pa-

rola, ma più stretta dell'altezza del carattere stesso.

Questa targhetta è a fondo nero leggermente tratteggiato bianco.
La quarta e la quinta sono in carattere a bastoncino grassetto.
La sesta à pure in carattere a bastoncino, ma più piccolo.
La settima è dello stesso carattere della sesta linea, ma piccolis-

simo.

Sotto il testo leggonsi le parole:

11 Direttore Generale Il Cassiere

dello stesso carattere a bastoncino della linea precedente; ed infine,
sotto a queste parole, le firme dei rispettivi titolari.
Sulle due fascie eseguite a « Pantografo » veggonsi stampato in

nero lo indicazioni duplicate del biglietto, diametralmente opposte,
cioè: in lettere a bastoncino, a sinistra in alto e a destra in basso,

quello della serie; e a destra in alto o a sinistra in basso, quello
della numerazione progressiva.
Fra le matrici ed il corpo del biglietto, disposte verticalmento,

sono stampate, in corsivo maiuscolo a fondo trattoggiato, le pa-

role:
« Banco di Napoli »

a lettere intrecciate.
Sotto al limite sinistro del grande fostone a e linee bianche », in

una linea, seguente la curva della soprastante figura a corno, ð

stampato, in carattere microscopico a bastoncino, « G. M. Mataloni

dis. ».

Infine, sempre sotto al grande festone, verso la parte centrale
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sinistra leggesi « Inciso e stampato in Napoli » e verso la parte
centrale destra, « Nell'Off. Carte Valori Ríchter & C. ».
Di questa indicazione di fabbrica, le parolo 4 Richter & C. > sono

in carattere leggermente più marcato.
IL VERSO

del biglietto si compone di tre parti distinte, impresse tipografica-
Inente, cioé :

Il fondo.
L'ornato.

La ggera.
11 fondo é impresso in color celeste chiaro.

L'ornato e la figura sono impressi in viola scuro.

Il fondo è costituito da molteplici quadrati, disposti in modo da

f rmare un solo disegno, che rimane ínterrotto nelle parti riservate
alla filigrana, alla figura,.al Contrassegno di Stato, alla grande cifra
« 500 » centrale, ed alla targhetta inferlore ove si leggono le prescri-
zioni di legge.
Ogni singolo quadrato, che è contornato da un doppio filo, porta

inciso nel mezzo lo stemma araldico del Banco di Napoli.
Al di sopra dello stemma, in carattere a bastoncino, leggonsi le

parole « Banco di Napoli » ; al di sotto, pure in carattere a baston-

cino, le parole <.Lire cinquecento ».
Ai due lati dello stemma si scorgono, disposte una sotto l'altra,

due « L », nel mezzo delle quali evvi la cifra « 500 », in carattere

a fondo bianco.
L'ornato presenta nel mezzo un grande quadrato con fondo mi-

riutissimo a « tratti lineari », nel cui centro risalta un rosone che

rimane interrotto nella parte inferiore dallo spazío, esso pure qua-
drato, riservato al contrassegno di Stato e viella parte superiore
della cifra « 500 ».

Il rosono é formato da una fittissima reto a < linee bianche »
cinta da ung linea esterna molto ondulata.
Entro la metà superiore del rosone, in carattere stile moderno a

fondo bianco, su due righe, si leggono le parole « Lire Cinquecento »;
ed in mezzo a queste risalta una grande cifra < 500 », pure a fondo

bianco. -

Il quadrato summenzionato, a « tratti lineari », rimane incorni-

ciato da una fascia entro la quale notansi varie figure geometriche
formate dall'incrocio di molteplici linee bianche,

Lungo la parte superiore della fascia risaltano, in carattere stile

moderno, le parole « Banco di Napoli ».
Nel centro della parte inferiore spicca una tárghetta rettangolare

as fondo bianco, entro la quale si leggonó, in caráttere a bastoncino,
le parole « La legge punisce i fabbricatori e gli spacciatori di .bi-
glietti falsi ».

- Tanto il quadrato a « tratti lineari a finanto la fascia relativa

sono,,nei lati sinistro e destro, in buona parte sottoposti al resto
dell'ornato od alla figura.
Nella pagte superiore dell'ornato, nei, lati.. sinistro e destro, si

scorgono due cóppíe di spirali triangolari, disposte una per parte.
. Questò spirali sono costitúità da una. piccola cornice, formata da

un filo nero od . uno chiaro, la quàle, sëguendo internamente la

sagoma di ciascuna figui•a, va gradualinento restringendosi al
caritro.
Le parti laterali dell'órnato presentano due piccoli festoni a e linee

oscure » dispostl°7ertieÄlmente, uno per paite.
CÌascuno di questi piccoli festoni, costituito dall'unione di quattro

diverso figure geometi•iehe, di cui álcune apýaiono sovrapposte ed

altre sottoposte fra läro, à attraversato, nella- parte centrale, da un
nastro a fondo bianco incrociato in senso diagonale.
I piccoli festoni, nella parte superiore, ti'ovansi un poco sottoposti

al triangolo estremo di ciascuna coppia di spirali; mentre che, nella
parte inferiore, si vedono parzialmente sovrapposti ad una quinta
figura geonietrica a cornacopio, ornata di tre perline nel punto pin
largo.
Nella parte inferiore dei due lati verticali del grande quadrato si

notano, uno per parte, due frammenti di festone a « linee oscure »,

finienti all'estremità con una flgura, avente pure forma di corzio, ed
ornata, anch'essa, con tre perline nella parte più larga.
Queste due figure si congiungono, nel loro limite estremo, cóti le

altre due simili che trovansi situate, una per lato, nella parto infe-
riore dei piccoli festoni laterali e vengono così a formare un an-

golo pronunciatissimo a freccia.
Tanto lo spazio riservato alla filigrana quanto l'altro, sul qualo

emerge la figura, sono contornati ciascuno da una cornice, formatal
da disegni di differente fattura, cioè: le parti rettilineo superiòrf
ed inferiori delle cormel sono a « linee bianche », le parti cúrvi-
linee laterali a « mano ». Lungo ciascun lato curvilineo interno

delle dette cornici si scorgono nove targhette ovoidali allungate, a
fondo bianco; nel centro delle quali si legge, in carattere a baston-

cino, la cifra « 500 » ; mentre che, negli altri due lati curvilin i;
per la parziale sottoposizione di essi ai due piccoli festoni Verticáli,
la lettura rimane limitata al contenuto dello solo due taighetto Ñ-
feriori.
In fine la ßgura, che campeggia nella parte destra d ell'ornató,

rappresenta la maschera di Medusa del Canova, ed è tratta da niia
antica scultura esistente nel Museo Nazionale di Napoli.

Art. 2.

Ai suddescritti biglietti verrà applicato il contrassegno goverña-
tivo di cui al decreto Ministeriale 30 luglio 1896, modificato dal-
l'altro decreto Ministeriale 5 marzo 1908.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Dato a Roma, addi 7 dicembre 1900.

Il ministro
CAftCANO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 9 della legge 10 agosto 1893, n. 449, riprodotto nell'ar-
ticolo 5 del testo unico delle leggi sugl'Istituti di emissione o sulla
circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto del 9
ottobre 1900, n. 373;
Visto l'allegato N all'art. 26 della legge 8 agosto 1893, n. 486, o

l'art, 105 del testo unico delle leggi succitato;
Visto il decreto Ministeriale 5 marzo 1.904, che approva lg fabbrio

cazione dei nuovi biglietti del Banco di Napoli pei tagli da lire 1000,
lire 500, lire 100 e lire 50 ;

Decreta a

Art. 1.

I biglietti di nuova forma, da lire mille del Bancó di Ngpoli, dá
emettersi ai termini dell'art. 2 della legge 10 agosto 1893, n. 449,
avranno .i distintivi e i segni caratteristici qui ippresso desci•¢ti,
cioè:
La dimensione del nuovo biglietto da L. 1000 del Banco di Na-

poli, misurato sul recto, compresi i margini ed eselysa la raatrice,
si stende in larghezza per millimetri 189; ed Ñ aliezza Šr ÁlúËà
nietri 112.

11 biglietto è stampato in diversi colori, _su carta color grigio chiar
d'impasto a mano filigranata.
La filigrana della carta, esaminata contro la luce dalla parte del

recto del biglietto, presenta una testina allegorica ai Ercole, tratta
da un'antica moneta esistente nel Museo Nazionale di Napoli.
La testina, in parte frammentata, campégga fiella parte destrà

di un rettangolo, di forma irregolare, contenente a sinistra la lega
genda disposta su due riebo.
NW¡a prúna, in ena er moderno o fondo eLiaro, si legge

< Banco di Napoli », nella seconda, in carattere dello stesso stilg
ma a fondo chiaro-seuro, « L. 1000 ».
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Infine, una continuità di quadratini, posti al di sopra del rettan-
golo suaccennato, completa il disegno della filigrana.

IL RECTO

del biglietto si compone di quattro parti distinte, cioè :
Il fondo.
L'ornato.
La figura.
La leggenda.

Di queste quattro parti del recto, il fondo, a due colori, è im-
resso tipograficamente; l'ornato, la figura e la leggenda sono im-

pressi calcograficamente in color nero.
Il fondo consta di due difTerenti disegni a raggiera che, sovrap-

ponendosi, s'incrociano in due colori distinti, impressi tipografica-
klente.
Le linee del fondo rimangono interrotte nelle parti destinate
llas figura, alla filigrana, al contrassegno di Stato ed alla cifra cen-

rale « l'000 ».

Uno dei disegni, impresso in color grigio, ò formato da una con-

inuità di piccole forme geometriche, aventi forma di scudi parzial-
ente sovrapposti, che, parténdo dalla parto contrale inferiore del

iglietto, gradualmento s'ingrandiscono a misura che se ne allon-

anano, o formano come l'ossatura intagliata di un ventaglio.
11 disegno di ogni singolo scudo è costituito da curvilinee che se-

guendo, restringendosi, l'interno della sagoma, finiscono por for-

mare una specie di nastro annodato al centro.
I L'altro disegno invece' impresso in color rosa-bruno, ò .formato
da un serie ill fasce che, partendo dalla parte centrale superiore
41 bigliott , anche esso gradualmente s'ingrandiscono a misura

che se rie allontano, o formano come un nucleo di raggi pio-
venti dall'alto.

Ogni raggio risulta composto dall'unione, per angolo, di una so-

rio di quadrati a doppio filo; entro i quali, eccettuati quelli della
pirto contrale superiore del biglietto, si leggono alternate le seguent i
diciture: in uno « Banco di Naþdli »; e nell'altro « Lire Mille >;

il tutto, in carattere a bastoncino.

Negli spazi lasciati liberi dai quadrati suddetti, si scorgono altret-
fante piccolo spirali che completano il disegno di ogni singolo
mggio.
Un rosono ondulato, spiccante nel centro del biglietto, e sul quale

risalta, in carattere stile moderno a fondo bianco, una grande ci-
fra « 1000 » completa 11 disegno del fondo.
La parte ornamentale ò a base triangolare.
Essa ò costituita da due triangoli situati uno a sinistra e l'altro

a destra del riguardante.
Quello di sinistra racchiude la figura; quello a destra, lo spazlo

riservato alla testina in filigrana.
Ogni triangolo è sormontato da fiorami di altri piccoli triangoli

curvilinci che svolgono, nel loro centro, figure diverse a « linee bian-

che », ricorrentesi simmetricamente.
Entro i due triangoli situati alle estremità esterne superiori dei

florami, si legge, in carattere stile moderno, il numero « 1000 »,

le cui cifre risultano un poco obblique a sinistra,meno la cifra « L ».

In alto, nel centro di una fascia piegata geometricamente, leg-
gonsi, in carattere stile moderno a fondo chiaro, le parole « Banco

di Napoli ».
Il Ìatõ inferiore dei triangoli laterali summenzionati è ornato a

« linee liianche >; mentre che i lati curvilinei lo sono da perlo a

«'mano » che vanno degradando verso l'alto.

Un grande nastro triangolare (esso pure a « linee bianche ») ab-
braccia la maggior parte del disegno, sottoponendosi ai triangolila-
torali racchiudenti, come si disse, la figura e la testina in fillgrana.
Questo nastro ð, in basso, costituito da un andamento rettilinco

formato da una teoria di quadratini, che s'interrompo nella parto
centrale, per lasciar lihero lo spazio riservato al contrassegno di

Stato.

La figura che campeggia entro il triangolo, a sinistra dell'ognato,
rappresenta Giaml>attista Vico.

La leggende si divide in sei linee come appresso :

Banco di Napoli
Lire
Mille

Pagabili a.vista al portatore
Articolo 2 legge 10 agosto 1893, n. 449

Decreti Ministoriali 5 marzo 1908 e 7 dicembre 1909,

La prima e la seconda linea sono in carattere stile moderno a

fondo chiaro.
La terza, pure in carattere stile moderno a fondo chiaro, ma più

grande, ó sovrapposta ad una targhetta della larghezza della pa-
rola, ma più stretta dell'altezza del carattere stesso. Questa tar-

ghetta é a fondo nero, leggermente tratteggiato bianco.

La quarta è in carattere a bastoncino, grasso.
La quinta ò dello stesso carattere della quarta linea, ma più

piccolo.
Le sesta o sempre in carattore a bastoncino, ma più magro e

stretto.
Sotto il testo leggonsi le parole:

Il Direttore Generale Il Cassiero

in carattere fantasia, inclinato a destra, e con iniziali più grandi;
infine, sotto a queste parole, le firme dei rispettivi titolari.
Tanto nella parte superiore del biglietto, sopra ai florami, quanto

nella parte inferiore, sotto ai triangoli laterali, veggonsi stampaio
in nero le indicazioni duplicato del biglietto, diametralmente oppo-
ste, cion : in lettere a bastoncino, a sinistra in alto e a destra in

basso, quelle della serie; e a destra in alto e a sinistra in basso,
quello della numerazione progressiva.
Fra la matrice e il corpo del biglietto, disposte verticalmente,

sono stampate in corsivo maiusselo tratteggiato, le parole « Banco

di Napoli » a lettere intrecciate.

Nella parte inferiore sinístra del biglietto, e propriamente sopra
ai quadratini, nel punto ove avviene la piegatura del grande nastro
triangolare, ò stampato, « G. M. Mataloni dis. ».

Nella parte centrale sinistra inferiore, sotto aiquadratini,silegge
l'indicazione di fabbrica, « Inciso e stampato in Napoli » o nella

parte destra, « Nell'Off. Carte -Valori Itichter & C. ».

Di questa indicazione di fabbrica, le parole « Itichter & C. » sono

in carattere leggermente più marcato.

IL VERSO

del biglietto si compone di tre parti distinte, impresse tipografica-
mente, cion :

Il fondo.
L'ornato.

La ggura.
Il fondo è impresso in verdino chiaro.
L'ornato e la figura sono impressi in verde scuro antico.

Il limdo è costituito da molteplici quadrati disposti in modo da

formare un solo disegno, che rimane interrotto nelle parti riser-
vate alla illigrana, alla figura, al verso Contrassegno di Stato ed

alla grande cifra centrale « 1000 ».

Ogni singolo quadrato, che à contornato da un doppio filo, porta
impresso nel centro 10 stemma araldico del Banco di Napoli; al di

sopra e al disotto del quale leggonsi, in carattere minutissimo a

bastoncino, le parole « Banco di Napoli ».
Ai due lati dello stemma si scorgono, disposto una sotto l'altra,

due « L » nel mezzo delle quali si legge la cifra « 1000 », in ca-

rattere a fondo chiaro.
Dette cifre si sovrappongono, nelle estremità interne, allo stemma

di cui sopra.
L'ornamentazione del verso si compone di una grande targa

rettangolare « a tratti lineari » della larghezza dell'ornato stesso.

Nel mezzo della targa, che appare sottoposta, nelle parti laterali,
ai due triangoli contementi uno la testina in filigrana, o l'altro la
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figura, soorgesi un rosone, ondulato, sul (pale leggonsi, in due ri-

ghe, ed in carattere stile moderno a fondo chiaro, le parole « Lire
Mille ».

Nel mezzo di queste due rigbe, in uno spazio completamente li-
bero da fondo, risalta una grande cifra < 1000 », essa pure in ca-

rattere stile moderno a fondo bianco.
I due triangoli laterali suaccennati, còntenenti l'uno la filigrana

e l'altro la testina in figura, hanno la parte inferiore incorniciata
da frammenti di flori, eseguiti a « linee bianche » ; ed i lati curvi-

linei, da perline degsadanti in alto.
Ogni triangolo, sormontato da fiorami costituiti da tante sagome

triangolari a « lince oscure », ha nella parte inferiore cinque qua-
drati, seguenti in linea retta l'andamento della base del triangolo
stesso.

Ogni singolo quadrato, esso pure eseguito a « linee oscure », ha
un disegno composto di rosette aventi una perlina nel mezzo.
Nella parte superiore del biglietto, fra i due fiorami, leggonsi in

carattere stile moderno, orizzontalmente lineato, e su tre righe le
parolo « Banco di Napoli ».
Nello spazio esistente fra le basi dei triangoli e i cinque qua-

drati suaccennati,silegge,in carattere a bastoncino: a sinistracLa

legge punisce i fabbricatori » e a destra < gli spacciatori di biglietti
falsi ».
Infino la ]îgura, che campeggia entro il triangolo di destra rap-

presenta la testa della cosiddetta Psiche, tratta da una antica scul-
tura esistente nel Museo Nazionale di Napoli.

Art. 2.

Ai descritti bigliotti verra applicato il contrassegno governativo
di cui al decreto Ministeriale 30 luglio 1896, modificato dall'altro de-
creto Ministeriale 5 marzo 1908.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzelta ufficiale del

Regno.

Data a Roma, addi 7 dicembre 1909.

Il ministro

CARCANO.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.

U giorno 24 dicembre corrente, in Spoleto Borgo, provincia di Pe-
rugia, e in Sant'Agata di Scarperia, provincia di Firenze, sono stati
attivati al servizio pubblico uffici telegrafici di 2a classe con orario

limitato di giorno. Parimente in detto giorno in Malesdo, provincia
di Novara, venne attivato al servizio pubblico un uflicio telegrafico
di 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 27 dicembre 1909.

MINISTERO DELLE FINANZE

awwxso.

Si prevengono le direzioni dei giornali, riviste e di altre pubbli-
cazioni periodiche del Regno, che nessuna associazione ò ritenuta
obbligatoria pel Ministero delle finanze, se dal medesimo non è espres-
samente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche, pertanto, le quali, non richie-

ste, s'invieranno al detto Ministero, non potrà essero domandato e

conseguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il Ministero
non si tiene obbligato a restituirle.

MINISTERO DELL'INTEltNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale delle carceri e dei riformatorî governativi.

Con R. decreto del 2 dicembre 1909:

Cinque rag. Mariano, contabile di la classe, è nominato, per merito

d'esame, vice direttore di 2a classe, con lo stipendio annuo di

L. 3500, a decorrere dal 1° dicembre 1900.

Pagano Gennaro, computista di la classe, ò reintegrato contabile di

2a classe, con lo stipendio annuo di L. 3000, a decorrere dal 1°

dicembre 1909.
Carboni rag. Giuseppe, alunno, è nominato computista di 2a classe,

con lo stipendio annuo di L. 2000, a decorrere dal 1° dicembre
1909.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 15 luglio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 1909:

Giuliano Michele, giudice aggiunto presso il tribunale civile e pe-
nale di Napoli, è nominato segretario di 4a classe yella carriera
amministrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
coll'annuo stipendio di L. 2000.

De Virgiliis Pasquale, giudice aggiunto presso il tribunale civile e

penale di Napoli, é nominato segretario di 4a classe nella car-

riera amministrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei

culti, coll'annuo stipendio di L. 2000.

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1909,

registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1909:

I sottoindicati giudici aggiunti di 2a categoria, con tunzioni di

pretore nel mandamento per ciascuno di essi indicato, forniti del-
l'annua indennità di missione di L. 500, sono promossi alla la ca-

tegoria dal 1° luglio 1909, coll'annuo stipendio di L. 3000, cessando
dal percepire la detta indennità:
Pat Stimato, nel mandamento di Scopa;
Dodaro Francesco, id. di Amendolara.

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1909:

Orrn cav. Roberto, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Arezzo, attualmente fornito dello stipendio di L.5666.66,
é promosso dalla 3a alla 2a categoria dal 1° giugno 1909, e gli
é assegnato lo stipendio di L. 6666.66 per l'esercizio 1908-909 e

di L. 7000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Con decreto Ministeriale del 22 luglio 1909:

Di Stefano Nicolina Giovanni, uditore giudiziario in aspettativa per
causa di servizio militare dal 1° febbraio 1909, è posto fuori del
ruolo organico, ai termini dell'art. 33 della legge 14 luglio 1907 ,

n. 511.

Con R. decreto del 3 agosto 1909:

Campanile Antonio, consigliere di Corte d'appello assegnato al ruolo
della Corte d'appello di Trani ed incaricato delle funzioni di
presidente di sezione del tribunale civile e penale di Lucera, in
aspettativa a tutto il 29 maggio 1909, è confermato nell'aspet-
tativa stessa pel periodo dal 30 giugno all'l1 luglio 1909, col-
l'assegno in ragione della metà dello stipendio.
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Campanganjonio, consigliera di Corte d'appello assegnato al ruolo
della Corte d'appello di Trani, ed incaricato delle funzioni à
presidente di sezione del tribunalo civile e penale di Lucera, in
aspettativa a tutto l'll giógno 1909, à richiamato in servizio
dal 12 luglio 1909 nell'anzidetta qualità e presso lo stesso tri-
bunale di Lucera, coll'annuo stipendio di .L. 6000.

Arnone Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Portofer-
raio, à collocato a riposo, dal 16 agosto 1909.

Solari Domenico, giudice di tribunale civile e pengle in aspettativa
a tutto l'8 agosto 1909, è richiamato in servizio dal 9 agosto
1909 ed è destinato al tribunale civile e penale di Salerno con
l'annuo stipendio di L. 5000.

Vedovi Dante, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Milano, ð collocato a riposo, dal 16 agosto 1909.

Con decreto Ministeriale del 6 agosto 1909:

Focacci Umberto, giudice aggiunto di 2a categoria presso la IL pro-
cura di Firenze, è applicato alla R. procura del tribunale di
Rocca San Casciano, dal 17 agosto al 20 settembre 1909.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 13. giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 1909:

La privazione dello stipendio, inflitta col decreto Ministeriale 25
aprile 1909, al cancelliere della pretura di Ponza, Avitabile Ar-
turo, è limitata o soli giorni quindici.

Con decreto Ministeriale del 1° luglio 1909:

Lapetti Aristide, cancelliere della pretura di Orbetello, è nominato
vice cancelliere del tribunale di Rocca San Casciano, con l'at-
tuale stipendio di L. 2500.

Con R decreto del 3 agosto 1909:

Eugeni Pietro, vice caAcelliere del tribunale di Vallo della Lucania,
applicato alla statistica giudiziaria presso il Ministero di grazia
e giustizia e dei culti, è nominato cancelliere della pretura di

Mignano, coll'attuale stipendio di L. 2000, continuando nella
detta .applienzione,

Tarantino Luciano, vice cancelliere del tribunale di Benevento, è, a
sua domanda,.nominato cancelliere della protura di Airola, con
l'attuale stipendio di L. 2000.

Marchetto Francesco, cancelliere della pretura di Castelsardo, è col
locato a riposo dal 1 agosto 1909.

Pannone Vincenzo, cancelliere della pretura di Teora, in aspettativa
fino al 15 luglio 1909, è confermato nella stessa aspettativa per
altri sei mesi, dal 16 luglio 1909, con la continuazione dell'at-
tuale assegno.

Pucci Francesco, cancelliere della pretura di Trasacco, è collocato

in aspettativa per quattro mesi, dal 1° luglio 1909, con l'assegno
pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 2000.

Con decreto Ministeriale del 3 agosto 1909:

De Rubeis dott. Francesco, segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Napoli, é adibito al servizio, di ispeziong della circo-

scrizione di Firenze per la durata di tre anni, a decorrere dal

1° agosto 1909, con l'annuo assegno di L. 500 e coll'obbligo di
risiedere nella sede della sua circoscrizione.

Marella Nicolg, cancelliere ßella .protura di Ceccano, è nominato vice
cancelliere del tribunale di Roma.

Tortorelli Federico, cancelliere della pretura di Airola, è, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere del tribunale di Benevento,
con l'attuale stipendio di L. 2000.

Con R. decreto del 7 agosto 1909 :

Piselli Gttavio, cancelliere del tribunale di Camerino, è, per anzia-

nità, nominato cancelliere della Corte d'appello di Aquila, a de-
corrore dal 1° agosto 1909, coll'annuo stipendio di L. 4500.

Bessi Carlo,; vice cancelliere della Corte d'appello di Aquila, é no-

minato cancelliere del tribunale di Fermo, con l'attuale stipen-
dio di L. 3000.

Lombardo Silvestro, cancelliere del tribunale di Nicosia, tramutato
al tribunale di Patti, è richiamato al precedente posto di Can-

colliere del tribunale di Nicosia.

Cadeddu Emilio, cancelliere della pretura di Senis, è a sua domanda,
collocato a riposo dal 16 agosto 1909.

Sanna Giovanni, cancelliere della pretura di Villanova Monteleone,,
à collocato a riposo dal 1° agosto 1909.

Manzetti Domenico, segretario della R. piocura presso il tribuoalo

di Cremona, à nominato cancelliere del tribunale di Ascoli Ni-

ceno, con l'attuale stipendio di L. 3000.

Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1909:

Bosi Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Atri, in aspet-
tativa fino al 15 luglio 1909, e"confermato nella stessa aspet-
tativa per altri duemesi, dal 16 luglio 1909, colla continuazicae,

dell'attuale assegno.
Gherardi. Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Piombino,

in aspettativa sino al 18 luglio 1909, confermato nell'aspetta-

tiva stessa, per altri 3 mesi, dal 19 luglio, con la continuazione
dell'attuale assegno.

Marincola. Fabrizio, aggiunto di cancelleria della pretura di Chiara,-

valle Centrale, in aspettativa fino al 9 agosto 1909, b'richiamato
in servizio dal 10 agosto 1909, ed è tramutato alla detta Corte

d'appello di Catanzaro.
Ferrara Rosario, aggiunto di cancelleria (della protura di Camma---

rata in aspettativa fino al 4 agosto 1909, à confermato nella,

stessa aspettativa per altri tre mesi dal 5 agásio 1909, colla,

continuazione dell'attuale assegno.

Solarino Umberto, alunno di 1a classe del tribunale civile e penale
di Modica, à destinato alla pretura di Adernò.

Lo Giudice Gaetano, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Ca-

tania, à collocato in aspettativa per due mesi, dal 4 luglio 1909,
con l'assegno pari al terzo dell'attuale suo stipendio di L. 1500.

Greco Domenico, alunno di ta classe della R. procura presso il tri-

bunale di Bergamo, è collocato in aspettativa, per due mesi,
dal 17 luglio 1909, con l'assegno pari alla, metà dell'attuale suo

stipendio di L. 900.
Matteini Claudio Marcello, aggiunto di cancelleria della 6a pretura,

di Roma, in aspettativa fino al 31 luglio 1909, è confermato

nella stessa aspettativa per altri cinque mesi dal 10 agosto 1909,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Cascella Enrico, alunno gratuito della pretura di Pietremelara, in

aspettativa fino al 31 agosto 1909,. ò richiamato in servizio dal

16 Iuglio 1909.
Notari.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1909 :

E concessa :

al notaro Gallo Luigi una proroga fino a tutto il 27 setteml>re 1909,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Mon-

tallegro, distretto notarile di Girgenti.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 19 luglio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 31 stesso mese :

a Crespi. Sebastiano, già conservatore e tesoriere dell'archivio no-

tarile distrettuale di San Remo fino al 15 aprile 1909, con lo

stipendio di L. 2000, è attribuito l'aumento di L. 200 annue, per
compiuto sessennio, con decorrenza dal 1° gennaio 1908 fino al

15 aprile 1909.
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lVIINISTERO D'AGRICOLTURA
Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del
25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 750, approvato con R. de

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27,

AUToß¾ TITOLO DELL'OPEILA

53153 Chisini Giovanni The C1pi¢ini international System for modern languages. Italiaµ conversAtigg. grammar ,

for fónignerÿ: = Grammaire de conversation italienne à l'usage des étrangers. -
Itálienisèhe konversation Gramatik für Ausländer

53154 Anonnno (Peruglia Romolo) Madonna del Buon Consiglio, che si vegera nella Basilica di Genazzano. Riproduzione
ad acgiarello7 debpittore Romolo Peruglia.

53155 Zunica Öreste Èg basi dägpróspettiva. Testo con figure intercalate e 127 tavole dimostrative . . . . .

5315S Magelli Luigi 1859.-1900 - Cantata popolare per canto e pianoforte. Parole di Leopoldo Pulië . . . .

59158 Caþrinali Fiorina Corna di Darfo - Sbocco del Dezzo e Condotta ferrata. - Cartolina illustrata n. 1751. i

53159 Detto Darfo. - 7. & Giovanni. Cartolina illustrata (n. 6368)

53160 Società degli ingegneri e de-· Tariffa di competenze per lavori d'ingegneria e architetturo . . . . . . 1
gh atolllí¾tti itAliani;

4

53162 Anchise Egen Le case d'Aglia son fatte per t..... Versi . .

53163 CAgattei. C½ Ignhe R santuario del e Madonna dei miracoli presso Motta di Livenza

53164 Letù Enripó (BlincifeCo La se eÅ« delfArperica. Grande romanzo di avventure, con 2(illu¢razioni. Traduzione
ital W'däl %xedae di Costanza Blanche.

53175 ChampagneMaurizio (Blanclie reclusi'd"el make. Romanzo con 16 illustrazioni. Traduzione italiana dal francese di.
Costatizo)· Costanzo;Blanghe

53176 Petris Osvaldo Manuale, pratico di tessitura, con 222 figure . . . .

-

53177 Qttavi Giuseppe Satane. Azione coreografica in 6 quadri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

53178 Marinier Paul Neath t1w light of the moon (Au claire de lA lune). Song. English. Version by Claudo
Àvelig( (ten French of Einile Bessiërè). (R. di cati 112,921))

53179 Martucci Giuseppe Danza (Tarantella) per oichestra (dalfopera 44). (N. di cat. 112,651)

53180 David Adolfo (Mattioli Vit- Rpada dei pifferari. Op. 53. Riduzione per piccola orchestra (pianoforte ad libitum) di
t rio) Vittorio Mattioli. (N. di cat. 112,808)

53181 Longo Alessandro Biblioteca d'oro. Raccolta di pezzi per pianotorte tratti dalle opere di maestri d'ogni tempo,
é paesä o li¾ertinente ridotti ad uso della gioventù, con cenni biograûci. Volume IV.
100 pezzi. (Schubert, Mendelssohn. Schumann). N. di cat. 112gú2)

53182 Monzat Antoine Viviane. Valse pour orchestre, avec piano conducteur. (N. di cat. 112þ40) , , , , , y , ,
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INDTJSTRIA E COMMERCIO
- Sezione I - Diritti d'autore

Ministero, durante la 2a quindicina del mese di settembre 1909 per gli effetti del testo unico delle leggi del
creto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a) e delle convenzioni internazionali in vigore.
paragrafo 1° del testo unico precitato.

STABILDIENTO DATA DEL DEPOSITO
LI USSERVAZIO.VI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

i

G. Chisini e C., editori; Tip. Chisini Giovanni Firenze 7 giugno 1909
Claudiana, Firenze, l° giu-
gno 1909

Casa dei Padri Agostíniani, Verando Eraclio Giacomo Torino 26 id. » Depositata la riproduzione foto
Genazzano, 26 maggio grafica,
1909

Stabil. tipolitogr. G. M. Pie- Zunica Oreste Treviso 28 luglio >
trobon e Figli, Treviso, 26
luglio 1909

- Mapelli Luigi Milano 29 id, > Art. 14 e 23.

Stabil. Caruso e De Alessan- Caprinali Fiorino, editore Id. 31 id. >

dri, Milano, 4 giugno 1909

Stabilimento Fumagalli o C. Detto Id. 3l id. »

Milano, 26 giugno 1909

Officina poligrafica italiana. Societa degli ingegneri o de- Roma 7 agosto »

Roma, 1° agosto 1909 gli amhitetti italiani, in
persona del suo presidento
Luigi Luiggi

Tipografia Labicana. Roma, Pitocchi Benedetto Id. 19 id. »

5 giugno 1909

Tipografia G. Pezzutti e figli. Candotti Clemente Treviso 24 id. »

Motta di Livenza, agosto
1909

Tipografla della Societidichine Societa editrico Souzogno Milano 25 id. >

rante. Milano, 30 giugno
1909

Detta, 31 luglio 1909 Detta 25 id. »

Tipografia dell'Orfanotroflo Petris Osvaldo Id. 27 id. »

maschile, Šaronno, 2 IJ-
glio 1909

- Ottavi Giuseppe Id. I settembre » Art. 14 e 2ß.

Calcografla G. Ricordi e C., G. Ricordi e C., editori Id. 2 id. »

Milano, 2 settembre 1909

Detta, 26 luglio » Detti Id. 2 id. »

Detta, 14 luglio » Detti Id. 2 id. »

Detta, 3 id. » Detti Id. 2 id. »

Detta, 5 id. » Detti Id. 2 id. »
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pg ° AUTORE T I TOLO DELL ' OPER A

53183 Rinaldi Giovanni(PeroniA10s- Marcia barocca. K. 3 delle « Pagine d'Album ». Op. 93. Istrumentazione per banda disandro) A. Peroni. (N. di tat. 112,757)

53184 Carri Luigi Occhiate furtive. Ma2urka. Op. 21. Riduzione per piccola orchestra dell'autore. (N. di
cat. 112,810)

52185 Detto Riccioli õiondie Valzer. - Op. 35. - Riduzione per piccola orchestra dell'autore. (N. di
cat. 112,811)

53186 Detto La seducente. Mazut·ka. - Op. 20. - Riduzione per piccola orchestra (pianoforte ad libi-
tum) dell'autore. (N. di cat. Ll2,809)

53187 Sacchi Virgilio PrimaAutologia Corale. Racegolta di cinquanta canzoni all'unissono e senza accompagna-
mento, ad uso delle scuole elementari. (N. di cat. 112,888)

53188 Annat Alvez En avant! Marcia per piccola orchestra (N. di cat. 112,812) . . . . . . . . . . . . . . .

53189 Donati Adolfo Messa corale a quattro voci dispari (soprano, contralto, tenore e basso) senza accompa-
gnamento (irt stile facilissimo), tolta dalle melodie Gregoriane. (N. di cat. I12,518)

53190 Detto Preludio per organo (Biblioteca dell'organista) (N. di cat. 112,&l9) . . . . . . . . . . . ,

53191 Sinico Giuseppe (Pènnicchio Viva & Giusto Inno Triestino. Istrumentazione per banda di Giovanni Pennacchio. (PerGiovanni) grande banda per pianoforte conduttore). (N. di cat. 112,972).

53192 Peroni Alessandro Ritornando villoriosi! Marcia militare per banda. (N. di cat. 112,760) .
. . . . . . . . .

53193 Serra Giovanni Trentino. Marcia per banda. (N. di cat. 112,761) . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . .

53194 Beethoven (van) L. (Giordano ya Sinfonia. in La maggiore. Op. 9|LPartitura d'orchestì·a con notazione moderna di Um-Umberto) berto Giordano. (N. di cat. 112;607).

53195 Huguet-Tagell Rogelio Ta voix / Romance. Paroles de Auguste Germain. (N. di cat. 112,794) . . . . . . . . . ,

53196 De Faye-Jozin F• L'eternelle chanson, pour piano avec violon (ad libitum). (N. di cat. 112,6ð¾ . . . . . .

53197 De Crescenzo Costantino Alla luna. Sërenata Ameriaana per pianoforte. Op; 224. (N. di cat. 112,587). . . . . . . .

53193 Masali Giuseppe e Zambonin Nozioni egenlari di educazione morale « Istruzione civile ad uso delle classi elemeri-Giovanni
,
tari, in coiifoí·mità dei programmi e dello istruzioni ufu'ciali del 25 gennaio 1905.
Classe la.

53199 Alinari fratelli Ritratto in fožogrdßa di S. S. Pio X seduto, figura intiera, di faccia, in abito bianco e
mantello, croce papale sul petto colle mani sui ginocchi

53200 DettÍ Ritratto in fotogra¿ta di S. S. Pio X seduto, mezza figura di 314 in abito bianco o man-
tollo, croce papale sul petto, colla mano destra appoggiata al bracciuolo della poltrona

53201 Detti Ritratto in fotografia di ß. 8. Pio X in piedi, figura intiera, di faccia, in abito bianco
colla croco papale sul petto, la mano destra appoggiata ad un tavolino.

83202 Detti Ritrat¢o in fotograßa di 8. 3. Pio X seduto, a mezza figura, di faccia, in abito bianco e
mantello colla croce papale sul petto, il bracbio sinistro appoggiato al brääciuolo dálla
poltrona

53203 Detti Ritratto in fotograja di S. 8. Tio X a mezzo busto, di tro quarti verso destra, abitobianco con croce papale sul petto

53204 Detti Ritratto in fotograpa di ß. S. Pio X figura intiera seduto, di profilo, in atto di scrivere,abito bianco con croce papale sul petto



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3037

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
.

;: paßERVAXONZ
Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Calcografia G. Ricordi e C., G. Ricordi e C., editori Milano 2 tembre 1909
Milano, 8 luglio 1909

Detta, 5 id. > Detti Id 2 id. »

Detta, 14 id. » Detti Id. 2 id. »

Detta, 14 id. » Detti Id. 2 id. >

Detta, 14 id. » Detti Id, 2 id. »

Detta, 14 id. » Detti Id. E id. »

Detta, 3 id. » Detti Id. 2 id. »

Detta 3 id. * Detti Id. 2 id. »

Detta, 26 id. » Detti Id. 2 id. »

Detta, 9 agosto > Detti Id. 2 id. »

Detta. 9 id. » Detti Id. 2 id. »

Detta, 9 id. » Detti IJ. 2 id. >

Detta, 26 luglio » Detti Id. 2 id. »

Detta, 14 id. » Detti Id. 2 id. »

Detta, 6 id. » Detti I 1. 2 id. »

Officine tipografiche del di- Sandron Remo, editore Palermo 7 id. ,

chiarante. Palermo, 7 set-
tembre 1900

Stabilimento fotografico dei Fratelli Alinari, fotografi Firenze 10 Id. >

dichiaranti. Firenze, 8 set-
teinbre 1909

Datto, 8 id. » Detti Id. 10 id. »

Detto, 8 id. > Detti Id. 10 id. »

Detto, 8 id. » Datti Id. 10 id. >

Detto, 8 id. » Detti Id. 10 id. >

Detto, 8 id. » Detti Id. 10 id,
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pg AUTORE TITOLO DELL'OPERA

53205 Fratelli Alinari Ritratto in fotografia di S. S. Pio X a mezzo busto, di tre quarti verso sinistra, in abito
bianco, con croce papale sul petto

53206 Detti Fotografia rappresentante un viale dei giardini vaticani facente capo alla grot;a di
Lourdes con 8. ß. Pio X a figura intiera, in piedi, con cappello, in abito bianco e

croce papale sul petto

53207 Detti Ritratto in fotografia di S. S. Pio X a mezzo busto, di faccia, in abito bianco con croce

papale sul petto

57208 Detti Ritratto in fotografia di S. ß. Pio X, a figura intiera, in abito bianco colla croce papale
sul petto, seduto, colla mano destra appoggiata ad un tavolo in atto di accingersi a
scrivere

5290) Datti Ritratto in fotograßa di S. S. Pio X a mezza figura di faccia, in abito bianco con man-

tello e croce papale sul lietto, la mano dëstra aperta sul ginocchio, la sinistra semi-
chiusa sul ginocchio sinistro

53210 Detti Fotograßa rappresentante il giardino vaticano con S. ß. Pio X (n. 7075-5). . . . . . .

53211 Alzati Gaetano Vade-mecum del tessitore con illustrazioni e tre tavolo in litografia, oltre una appen-
dica

53218 Richter Lucillo Guida tecnica delle industrie della provincia di Novara - Statistica economica anno IV
1909

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27, paragrafo 22, del

pgo AUTORE T I TI'OLODELL 'OPER A

53151 Foschini G. F. Due improvvisi per pianoforte. N. 1. « Speranze deluse » - N. 2. < Capricciosetta ». Op.
110. (Numeri di cat. 114 e 115 rispettivamente)

53l52 Straus Oscar Ein TValtertraum (Un sogno di valger). Operetta in tre atti di Felice Dörmann e Leo-

pold Jacobson da una novella del Buch der Abenteuer di Hans Müller. -- Riduzione
per canto e pianoforte dello stesso con testo tedesco

53157 Consiglio Gregorio Il censimento generale della, popolazione ordinato secondo il sistema delle combinazioni
binarie. Statistica demografica con 15 moduli dopo il testo

53161 Anch°se Enea Fior di Canaglia. Canzoniere politico, con ritratto dell'autore e prefazione di Enrico
Canale

53165 Leturque Enrico (Blanche Co- L'indiano bianco. Avventure straordinarie di un marinaio nelle Pampas, narrate dal-
stanzo) l'esploratore E. Letur ue, con 26 incisioni. Traduzione italiana dal francese di Costanzo

Blanche

53166 Detto (Detto) banditi delle Cordigliere. Romanzo con 24 illustrazioni. Traduzione dal francese di Co-
stanzo Blanche

53167 Boussenard Luigi (Blanche Co ; I re del cielo. Romanzo, con 31 illustrazioni. Traduzione italiana dal trancese di Costanzo
stanzo) Blanche

53168 Detto L'Eroe della Macedonia. Romanzo con 35 illustrazioni. Traduzione italiana dal francese
di Costanzo Blanche
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZ[ONT

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento fotografico dei Fratelli Alinari, fotografi Firenze 10 settembre [1909
dichiaranti, Firenze, 8 set-
tembre 1909

Detto, 8 id. » Detti Id. 10 id. »

Detto, 8 id. » Detti Id. 10 id. »

Detto, 8 id. » Detti Id. 10 id. »

Detto, 14 id. » Detti Id. 16 id. »

Detto, 14 id. » Detti Id. 10 id. »

Stabilimento tipografico vesu- Alzati Gaetano Napoli 16 id. >

viano di E. Della Torre.
Portici, 15 settembre 1909

Stabilimento tipografico < La Richter Lucillo No ara 16 id. »

Cartografia » dei f.lli An-
tonioli. Caccini e C., Goz-

zano, 31 agosto 1909

testo unico delle leggi, ecc., del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3').

STABILIbiENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE

. OSSERVA2TONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento grailco-musicale Societh tipografico - editrice Torino 3 dicembre 1908
Marcello Capra. Torino, 14 nazionale
dicembre 1899

Ditta editrice Ludwig Doblin- Piltz Ottomar Milano 11 id. » Rappresentata la prima volta il
ger (Bernhard Herzman- Carnheater di Vienna il 2 mar-
sky). Vienna, 2 marzo 1907 zo 1909 ed in Italia al teatro

Fossati di Milano il 19 novem

Cromotip. G. Stefanelli. Galli- Consîglio Gregorio Ltcce 30 luglio l
bre 1908

poli, 15 dicembre 1908

CromotipografiaModerna.Ro. Pitácchi Benedetto Roma 19 agosto »

ma, 15 febbraio 1909

Tipogr. della Società dichia- Società editrice Sonzogno Milano 23 id. >

rante. Milano, 31 ottobre
1908

Detta, 31 agosto > Detta Id. 25 id. »

Detta, 30 novembre > Detta , Id. 25 id. »

Detta, 31 agosto > betta Id. 25 id. >
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^UTURE TITOLO DELL'OPERA

53100 Boussenard Luigi(Blanche Co- L'arcipelago dei mostri. Romanzo con 32 illustrazioni. Traduzione italiana dal francese di
stanzo) Cdstanzo Blanche

53170 Boissière Alberto (Piucco Pio) Clara Bill, la ballerina. Romanzo. Traduzione italiana dal francese di Pio Piucco . . . .

53171 Chantepleure Guido (Piucco Un bacio al chiaro di luna. Romanzo. Traduzione italiana di Pio Pincco
. . . . . . . .

. Pio)
?3172 Brown A. (Blanche Costanzo) La,goletta terrestre. Romanzo illustrato da 23 grandi incisioni. Traduzione dal francese di

Costanzo Blanche.

153173 Ja,colliot Luigi (Blanche Co- I mangiatori di fuoco. Romanzo con 107 illustrazioni. Traduzione italiana dal francese di
stanzo) Costanzo Blanche.

53174 Mary Giulid (Piucco Pio) La bestia feroce. Romanzo.illustrato da 29 grandi quadri dal pittore Carlo Linzaghi. Tra-
duzione italiana dal francese di Pio Piucco.

ELENCO n. 18 delle opere riservate per diritti-d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 10 settembre 1882 n. 1012

o Numort
di

' DATA

iscri one NOME DELL'AL ORE TITOLO DELL'OPERA
Jella popb ILeazione

registro rappresentazione
generale dell'opera

14957 53152 Straus Oscar Ein Waixertraum. (Un sogno di valzer). Operetta in 3 atti di
F. Dörmann e:L. Jacobson, da una novella del « Buch der 1907. Rappresentata la
Abenteuer » di Hans Müller. Partitura per canto epianoforte la volta al Carl-

dello stesso theater di Vienna il
2 marzo 1907 e a

Milano il 19 novem-
bre 1908

14958 53156 Mapelli Luigi 1859,1909. Cantata popqlare per canto e pianoforte. Parole di Eseguita la la yoita

Leopoldo Pullé l'8 giugno 1909 nel
Conservatorio di Mi-
läño

14959 53177 Ottavi Giuseppe Satana. Azione coreografica in 6 quadri. Libretto . . . . . . . Non ancor musicata né
rapprpentata

14969 53179 Martucci Giuseppe Danza. (Tarantella) per orchestra dell' opera 44. (N. di cat. 1909
112,651).

14931 53180 Davift Moln R(Mattigli .Ronda dei pifferari,,.9pera 53. Riduzione per.. la piccola orche- 1909
Vittorio) stra (pianoforte ad libitum di V. Mattioli). (N. di cat. 112,808).

14962 iB2 onzgt Ang to Viviane. Valzer pour orchestre avec piano conducteur . . . . . 1909

14963 53183 hinaldi Glóval tai (Pe- Marcia barocca. N. 9 delle « Pagine d'album ». Op. 93. Istrumen- 1903

rodi Alessal tdro) tazione per banda di A. Peroni. (N. di cat. 112,757).

11061 63181 Cerri Luigi Occhiate furtive. Mazurka. Op. 21. Riduzione per piccola orche- 1900
stra dell'autore. (N. di cat. 112,810)

14965 53125 Detto Riccioli biondi. Valzer. Op. 35. Riduzione per piccola orchestra 1903
dell'autore. (N. di cat. 112,819)

14936 i 53186 Cerri Luigi La seducente. Mazurka. Op. 30. Produzione per piccola orchestra, 1909

(pianoforte ad libitum) dell'autore. (N. di cat. 112,809)

14967 53188 Annat Alvez.
· avant. Marcia per piccola orchestra. (N. di cat. 112,809) . . . 1909

14968 53192 Perooi Alessandro* R¿yg. vindo eittoriosi. Marcia militare per banda. (N. di cat. 1309

i ;14g/d0)
14969 53193 Serra Giovanni Trentino. Marcia per banda. (N. di cat.112,761) . . . . . . . . . 1939

Roma, 30 novembre 1909.
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tlpogr. della società dichia- Socictà editrico Sonzogno Milano 25 agosto 1000
rante, Milano 28 febbraio
1908

Detta, 31 marzo 1909 Detta Id. 25 id. »

Detta, 28 febbraio 1909 Detta Id. 25 id. »

Detta, 31 gennaio > Detta Id. 25 id. »

Detta, 31 agosto 1908 Detta Id. 25 id. »

Detta, 31 luglio » Detta Id. 25 id. >

del testo unico delle leggi 25 g¡ugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 731,
(Serie 3a), durante la 2° quindicina del mese di settembre 1909.

Profettura
certificato prefettizio

NOME DEL DICHIARANTE in cui OSSERVAZIOlf
fu deposit ata Nmnero D a t a

la dichiarazione
.a del deposito

Piltz Ottomar Milano 506 11 dicembre 1908

Mapelli Luigi Id. 341 29 luglio 1909 Art. 23.

Ottavi Giuseppo Id. 365 I settembre > Art. 23.

G. Ricordi e C., editori Id. 390 2 id. »

Detti Id. 391 2 id. »

Detti Id. 393 2 id. »

Detti Id. 394 2 id. »

Detti Id. 395 2 id. >

Detti Id. 396 > id. >

Detti Id. 397 2 id.

Detti Id. 339 2 id. »

Dotti Id. 403 2 id. »

Detti Id. 404 2 id. »

11 direttore: S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Dioisione portafoglio)
Il .prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 29 dicembre, in L. 100.53

MlNISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRL\ E COMMERClt

Ispettorato generale dell'Industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria.e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione porta?oglio),
28 dicembre 1909.

Con gt dimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

8 3/; /, netto .... 105.43 51 103.55 51 103.58 53

8 I/, je netto .... 104.97 50 103.22 50 103.25 33

8 °|e lorto ....... 71.79 17 70.59 17 71.20 52

PARTE NON UFFICIALE
DT.A39,IO 20STEŒLO

Il Neues Wiener Tageblait ha chiesto al ministro degli
affari esteri di Francia, sig. Pichom, il suo parere sutla
situazione della Francia in Europa. Ilministro ha fatto
al giornalista una lunga risposta della quale diamo il
punto più saliente.
Egli ha detto:
C:edo di non etagerare dicendo che il nostro paese ha ragione di

essere soddisfatto del posto che occupa, della parte che rappresenta
e dei sentimenti che ispira. Generalmente si riconosce che la poli-
tica estera della terza Repubblica då torto a coloro i quali preten-
dono che i democraitei siano incalaci di una azione continua.Ben-

_
t isto sono 40 anni da che siamo in Repubblica e mai la linea di-

rettrice, dettata dalla nostra dignità e dai nostri interessi, è stata
ro to.

I ministri sono passati, la politica è a loro sopravvissuta. Tutti
caloco che mi hanno preceduto nel postoche oggi.occupo, sonostati
quello che sono io, gli operai, cioè, d'una opera il cui piano ò trac-
c ito dalla geografia e dalla storia.

Quale é il senso generale di tale opera? A mio credere eccolo:

La Francia, che più d'altri paesi ha < onosciuto le alternative della

fort una, ò un fattore necessario dell'equilibrio europeo. Una Eu-

ropa in cui la Francia non potesse far udira la sua voce sarebbe,
oso dirlo, disorientata, ed è necessario all'igiene del corpo europeo

che la parte francese di esso sia vigorosa e sana. La nostra politica

estera si é ispirata sempre a questa verità. Abbiamo provato dei

grandi rovesci, ma abbiamo voluto rialzarci per il nostro bene e

per quello degli altri.
Questo rialzamento, prima di essere diplomatico, doveva essere mi-

litare. La Francia ha rifitto il suo esercito e questo completamento,
migliorato con la ferma dei due anni, fortificato dalla recente legge
sull'artiglieria, è oggi, per la ragione stessa della sua forza, la base
della nostra politica pacifica. Una pace imposta ò precaria per na-

tura, giacchè essa presto o tardi è rotta da colui che la subisce o

da chi la impone. Solo uno pace voluta può essere durevole e pos-
sono volerla solo coloro che hanno la coscienza di osser forti. .

(1 ministro Pichon si estende quindi a parlare dei
pericoli per la pace europea, corsi nell'anno, e come

vennero superati mercè la stabilità delle alleanze e

delle amicizie fra i vari Stati; e termina:

Con i nostri alleati ed i nostri amici, bene con tutti, meglio per
alcuni, siamo pronti a partecipare ad ogni opera di conciliazione
che non urti no i nostri interessi essenziali, nò le nostre tradizioni
nazionali. Non rinneghiamo il nostro passato e non abbandoniamo
i principi d'azione che ci vengono da esso. Tra la Francia che fu

e quella che ò non vogliamo che si scavi un passato. Slamo'dei
continuatori e, come nella favola antica, speriamo di trasmettere
intatta e luminosa a coloro che ci seguiranno la flaccola che ab-
biamo ricevuto da coloro. che ci precedettero.

Si conferma la crisi ministeriale in Turchia. Un di-
spaccio da Costantinopoli, 28, dice :

Hilmi Pascià ha dato le sue dimissioni motivandole con ragioni di
salute, ma in realtà declinò il potere pel fatto che il partito « Unione
o Progresso > non gli manteneva la fiducia.
Hilmi Pascià ha preferito di ritirarsi prima che il partito « Unione

e Progresso » gli avesse notificato la sua nuova attitudine e prima
di un'interpellanza seguita da un voto di sfÍducia.
Si considera quasi certo che il Sultano nominerà a Gran.Visir

Hakki Bey, attualmente ambasciatore a Roma.

Hilmi Pascià e tutti i membri del Gabinetto rimarranno in carica
fino alla formazione del nuovo Gabinetto.
Si crede che verranno cambiati tutti i ministri ad eccezione di

Talaat Boy all'interno, di Djavid Bey alle finanze e forse di Hala-
dian ai lavori pubblici.

I negoziati per la conclusione di un trattato di com-
mercio fra l'Austria-Ungheria e la Serbia, rotti per gli
avvenimenti balcanici dello scorso anno, sono stati ri-
presi. Un dispaccio da Belgrado al Pester Lloyd di Bu-
dapest no dà la notizia nei seguenti termini:
Il ministro degli esteri Milovanovic la scorsa settimana ebbe fre-

quenti colloqui coll'inviato austro-ungarico conte Forgach circa il

trattato commerciale da stipularsi. Anche altri sintomi fanno capire
che il trattato è prossimo a conclusione. 11 mattatoio di Belgrado,
che com'è noto é in relazione costante d'affari con quello di Vienna,
ricevette una comunicazione telegrafica nella quale, con richiamo al
ministro austriaco del commercio Weiskirchner, si annnnzia che la
frontiera austro-ungarica sarà aperta alla carne macellata serba al

più tardi pel 10 gennaio, con o senza l'autorizzazione del Parla-

mento. Inoltre il macello comunale di Vienna ha fatto chiedere a

qual prezzo si possano avere torniture di maiali per Vienna.

* *

' Sui rapporti fra la Russia ed il Giappone, Pufficiosa
Agenzia Reuter di Londra pubblica:¿
Si ha da fonte competente londmese ene il (Governo giapponese
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ha dichiarato sciocche le voci diffuse nella stampa russa circa le

pretese intenzioni aggressive del Giappone contro la Russia. Nella

stampa giapponese queste voci si attribuiscono a måneggi che
hanno lo scopo d'influenzare il mercato monetario. Fra Russia e

Giappone non esistono controversie tali da dar motivo a preoccu-
pazioni. I rapporti fra i due paesi sono i più amichevoli che si

possa immaginare, ed ambedue i paesi si occupano con tutte le

premure per mantenerli tali.

* *

Le notizie di una prossima ripresa nel Marocco della
guerra ispano-kabila si confermano.
Il corrispondente del Daily Telegraph da Madrid

telegrafa :

« Secondo informazioni da fonte degna di fede si ha

ragione di temere un altro scoppio di ostilità nel paese
del Riff. Si dice infatti che Sidi Mohamed Muzzian,
accompagnato da parecchi caids, ha intrapreso un

viaggio attraverso il Riff centrale, predicando la guerra
santa contro la Spagna. Negli ultimi giorni i riffant
hanno poi ricevuto migliaia di cartucce e fucili di fab
bricazione tedesca.
« Uno dei miei corrispondenti, che ha attraversato il

confine presso le posizioni occupate dalla Spagna, ha
osservato sintomi tutt'altro che rassicuranti e crede
che Sidi Mohamed Muzzian riuscirà a sollevare ancora
una volta contro gli spagnuoli i kabili fanatici che de-
siderano la guerra ad oltranza ; fra costoro i pitt bel-
licosi sono i Lomeza e gli Alhucemas ».

La Missione cinese in Italia

Ieri mattina, alle 9.17, è giunto a Spezia il treno speciale partito
da Terni, recante il principe Tsai Hsun e la Missione cinese.

Quando il treno é entrato in stazione, la musica del 21° fanteria

intuonó l'inno cinese. 11 principe scese dopo un quarto d'ora e strinse
la mano all'ammiraglio Boet, comandante interinale della piazza,
il quale gli presento gli assessori Sapelli e Noceti, il reggente la sot-
toprefettura avv. Pio Marta e tutte le altre autorità civili e mi-

litari.
Il principe passò in rivista la compagnia di onore sempre al suono

dell'inuo cinese, accompagnato dall'ammiraglio Boet e dal seguito
e da uno stuolo interminabile di comandanti di corpo, capi servizio
ed ufficiali. Breve è stata la sosta nella sala d'aspetto addobbata

graziosamente con molte piante. Sul piazzale si trovavano schierate

due compagnie di onore.
Il principe con l'ammiraglio Boet, con l'ammiraglio Sah e con

l'assessore Sapelli sall in una prima vettura che lo portò all'Hôtel

Croce di Malta. Nelle altre vetture erano saliti i personaggi del se-
guito insieme con numerosi ufficiali e con le autorith.

La Missione si trattenne all'albergo circa mezz'ora e alle ore 10.30

con le stesse vetture e nel medesimo ordine si recò a visitare l'ar-

senale.
Dopo aver visitato lo scalo, la vasca Troud, le officine e i bacini

la Missione sall sulle corazzate Pisa e Roma o quindi si recò a

visitare la Direzione di artiglieria.
Alle ore 12.10 .ebbe luogo all'Ammiragliato una colazione, alla

quale parteciparono le autorità civili e militari. I coperti erano 46.

La musica della marina faceva servizio nel cortile dell'Ammira-

gliato. Di fuori stazionava molto pubblico.
Alle ore 14 il principe col seguito e colle autorita militari si

recó é Porticiolo, ove si imbarcò fra le salve sopra una lancia

Withe per recarsi a visitare la nave Lepanto, scuola cannonieri.

I marinai della Vespucci erano schierati in parata sui pennom e

fecero il saluto alla voce al passaggio della lancia recante il ytip-
cipe imperiale.
Dopo la visita alla R. nave Lepanto la Missione visitó-il cantiore

navale per sommergibili della Società Fiat-San Giorgio e il=silutl-

pedio di San Bartolomeo dove assistette al lancio di due siluri bhe
ebbe un esito splendido.
A Ieri sera in onore della Missione vi fu pranzo all'Ammira-

gliato di 43 coperti, a cui presero parte le autorità civilikinir
litari.
Allo champagne il contrammiraglio Boet brindo in francese sa-

lutando, a nome del Re, l'Imperatore della Cina ed il Principe règ-
gente e facendo i migliori voti per l'avvenire dell'armata dirleso:
Rispose in cinese il Principe salutando il Re e felicitandosi "co1-

l'armata nostra per il progresso saputo conseguire.
La Missione, che riportò dalla visita a Spezia la migliore impres-

sione, riparti alle oro 21.30 direttamente per Venezia.

L'anniversario doloroso

L'anima italiana, compresa d'intenso dolore, ha commemorato ieri
nelle forme più degne e pietose il primo anniversario dell'inimarie
disastro che distruggeva due nobili citti e tanta onda 'dí monei
di sventura da quelle spargeva.
S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, Sidney Sonnino, di-

ramò ieri a tutti i sindaci dei Comuni colpiti dal terremoto del'28

dicembre 1908 delle provincie di Catanzaro, Reggio Calabria o Afe~s-

sina, il seguente telegramma:
« Ricorre oggi il triste anniversario dell'immenso disastro. Arrivi

a coteste nobili popolazioni, cosl temprate nella svontura, la pa-
rola confortatrice del Governo, conscio del dovere suo, memore do-

gli impegni assunti innanzi al Ro, al Parlamento, al mondo ci-
vile.

« Sidney Sonnino ».

Telegrafarono pure le LL. EE. i ministri delle poste e telegrafi o

della guerra ai sindaci, ai RR. commissari e ai loro dipendentt
Al sindaco di Roma, in risposta dei telegrammi inviati alla citta-

dinanza di Reggio e Messina, giunsero i seguenti:
« A Vossignoria degno interprete alti sensi civile Roma madre

popolazione Reggio profondamente commossa e memote gezierosi
fraterni soccorsi avuti da Roma fin dai primi moinenti della im-
mane catastrofe porge dal cuore angosciato espressione impotitura
gratitudine. Prego Vossignoria rendersi interprete di tali sentilnenti

presso il comunale Consiglio.
« R. commissario: Besozzi-Visconti ».

« Popolazione Reggio nel primo anniversario immane disastro ri-

corda profonda riconoscenza generosi fraterni soccorsi avuti da co-
desto benemerito Comitato romano al quale porge sensi incancella-
bile gratitudine.

< R. commissario: Besozzi-Visconti ».

* *

I telegrammi di ieri, da Messina, recano :
« La notte è passata in una aspettazione intensa. La popolaziono,

compresa dal ricordo della notte della catastrofe, ha vogliato.
Fino da ieri sono cominciati a pervenire influiti telegrammi di

condoglianza e coll'annuncio dell' arrivo delle rappresentanzo di
molte cittå.
La Commissione parlamentare incaricata della verifica delle ope-

razioni elettorali di Noto passando ieri da Messina ha pregato ü
prefetto di deporre in suo nome una corona per le vittinie del di-

sastro.
I municipi di Catania, Siracusa. Trapani ed Acireale sono ve-

nuti in corpo a Messina. Molti Comuni dell'isola si sono fatti rap-

presentare da notabilita ed hanno invíato flori.
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I

Fino dal mattino i treni speciali hanno portato i profughi resi-
denti nelle città vicine e le rappresentanze.
Il Regio commissario ha ricordato con un nobile manifesto la

data memoranda.
A.Messina è completamente sospeso ogni movimento; non cir-

cola alcun veicolo; tutti i negozi sono chiusi e portano l'iscrizione:
Lutto cittadino.
Qua e lå sulle macarie si veggono sparsi fiori freschi, pensiero

gentile di chi è sopravvissuto verso i congiunti periti. Al cimitero
ò un continuo pellegrinaggio 41 superstiti che portano flori ai loro
cari defunti.
11 vescovo j mons. d'Arrigo alle ore 10, nella gfande spittnata del

cimitero, ha celebrato la messa ad un altare eretto per l'occasione
fra le tombe, e dopo ha benedetto la conéfi delle vittime fra grande
commozione dei nuinerosi superstiti ýfäsenti.
Le rappresentanze dei Comuni siciliani e dei sodalizi si sono

riunite alle 12 in piazza del Municipio colle bandiere e le -corone,
costituendo un grande corteo la cui sfilata è cominciata mezz'ora
dopo. Al corteo si sono unite lo autorità civili, militari e marittime,
gli on. Fulci e Cutrufelli ed una folla che si calcola a cinquanta-
mila persone.
Il corteo per la via Garibaldi passo in via Venti Settembre tra

due ale di popolo e quindi nel viale San Martino doŸe sulla casa
De Leo è stata scoperta la lapide del prof. Tommaso Cannizzaro ri-
cordante la catastrofe. Era stato eretto in questa localitå un palco
addobbato a nero, sul quale sono saliti gli oratori.
Ha parlato primo il Regio commissario cav. Salvatori,tingraziando

le rappresentanze convenute a rendere un tributo di affetto alla
città caduta, di cui vaticinò i nuovi grandi destini.
Al rappresentante del comune ha seguito Innocenzo Cappa a nome

di Milano, assiburando i messinesi dell'affetto sincero dei milanesi e
spronandoli al lavoro che solo può rendere effettivoil risorgimento
di Messina.
Indi hanno parlato il prosindaco di Catania avv. Macchi, che ha

portato il saluto della sua città, il sindaco di Trapani e quello di
Siracusa e l'avVrLuigi Fulci per i messinesi superstiti.
Dopo i discorsi il corteo ha proseguito per il cimitero:monumen-

tale dove sono state deposte le corone e dove non sono stati pro-
nunziati altri discorsi:
Anche alla stazione ferroviaria a cura della Direzione generale

delle ferrovie dello Stato à stata scoperta una lapide che ricorda i
fun2ionari delle ferrovie poriti nel adisastro. I colleghi vi hanno ap-
posto numerose corone di flori, freschi.
Molti telegrammi:di condoglianza sono pervenuti al Regio-com-

missario, oltre quelli di molti ministri, quelli dismoltissimi de-
putati, dei sindaci di moltissime altre citta, del senatore Ponti ed
altre notabilità ».

* *

A Reggio Calabria la cittadinanza era ieri in lutto. -Tutti i ne-
gozi erano.chiusi e portavano.la scritta: « Lutto cittadino ». Erano
anche chiusi gli edifici pubblici, sui quali sventolava la bandiera
abbrunata.
Alle ore 8 nella piazza Vittorio Emanuele si formò un grande

corteo, preceduto dal gonfalone municipale, per recarsi al cimitero
a deporre una-magniûca corona di- bronzo sulla grande fossa che
racchiude i cadaveri di.migliaia.di morti Al corteo presero.parte
il prefettor-comm, Pesce, iL senatore Plutino, il R. commissario
conte Besozzi, il deputato Camagna, il presidente della Deputazione
provinciale, comm. Reytano, tutte le rappresentanzo delle asso-

ciazionit nonchè quello delle varie armi di guarnigione nella nostra
città ed una folla immensa. La cerimonia ohe ha avuto- luogo al
cimitero è stata commoventissima e il silenzio le ha accresciuto
solennità. Noneseno mancate scene strazianti di dolore.
È anche andata espressamente da Pisa una rappresentanza del

22° reggimento fanteria, quello che si trovava a Reggio il giorno

del disastro, per deporre una magnifica corona sulla tomba dei mi-
litari périti.
Un'altra corona di bronzo ó stata deposta dalla rappresentanza

del 18° fanteria di guarnigione a Reggio
Una infinità di telegrammi di condoglianza sono pervenuti al no-

stro Comune, tra cui quelli del presidente del Consiglio, on. Son-
nino, del sindaco di Roma, del delegato pontificio, mons. Cottafavi,
dell'on. De Nava, dei sindaci di Como, di Castellammare di Stabia,
Cecina ed altri. Più tardi avranno luogo altre solenni cerimonie.
Il R. commissario Besozzi-Visconti ha inviato alla presidenza della

Croce Rossa italiana il seguente telegramma:
« Popolazione Reggio, nel primo anniversario immano disastro,

ricorda profonda riconoscenza generosi fraterni soccorsi avuti da
codesta benemerita istituzione, alla quale porge sensi incancellabile
gratitudine ».

Nella giornata sono state inaugurate alcune lapidi commemora-
tive delle vittime del 28 dicembre 1908.
Un ricordo marmoreo è stato posto a cura del 17° o 22° fanteria

nel luogo ove vennero seppelliti i soldati del 22° fanteria periti
nella caserma Mezzacapo.
Una lapide è stata apposta alla stazione centrale in memoria dei

ferrovieri ed un'altra ad iniziativa della « Giovane Calabria > in
memoria di tutti i morti del 28 dicembre.
Sono stati celebrati solenni funerali nel Duomo dall'arcivescovo,

monsignor Rousset.
Nel padiglione dell'Unione cattolica, monsignor Morabito, vescovo

di Mileto, ha pronunclate un commovente discorso commemorando
le vittime della immane catastrofe.
Assistevano alla cerimonia il prefetto comm. Pesce, il senatore

Plutino, il R. commissario Besozzi tutte le autorità civili e mili-
tari ed una folla immensa, tra cui numerose signore.

***
Nelle principali•città siciliano le manifestazioni di lutto furono so-

lenni, commoventi.
A Palermo si chiusero i negozi, e la città, imbandierata a lutto,

presentava un aspetto triste.
Alle ore 11, vi è stato nella cattedrale un solenne funerale
Alle ore 13 gli studenti fecero una commemorazione a1PIstituto

tecnico ed alle 14 il prof. Ceàareo tonne una conferenza commemo--
rativa nell'aula magna dell'Università parata a lutto.
Alle ore 15 vi fu un'altra commemorazione nelle sale del muni-

cipio, ove parlò il consigliere comunale avv. Paternostro.
Il sindaco e il rettore dell'Università pubblicarono patriotticima-

nifesti.
I giornali vennero listati a lutto e pubblicarono articoli rievocanti

l'orribilo catastrofe. I teatri rimasero chiusi.
A Catania i negozi ed i pubblici ritrovi sono rimasti chiusi con la

scritta:
« Chiuso pel primo anniversario del disastro di Messina ».

Agli edifici pubblici ed a molti privati furono esposto bandiere
abbrunate; in tutte le chiese sono state celebrato messendi requio
Le rappresentanze della Provincia, del Comune e di numérohl soda-
lizi si sono recate con treni speciali a Messina per intervenire alla
commemorazione ivi tenuta. I teatri sono rimasti chiusi.
A Polistena, dove sta l'Istituto ricoverante 256 orfani del terre-

moto, venne tenuta una commemorazione imponentissima; Vi = Bono
intervenuti i sodalizi, gli Istituti e le autorità locali ed un immenso
popolo.
Il corteo, partito da piazza dal Municipio, accompagnato da cuna

musica, si è recato nel tempio, eve è stata celebrata una messa fu-
nebre.
II discorso commemorativo é stato pronunziato dal prof. Gargano.
Alla mesta cerimonia assistevano tutti gli orfani del terremoto

cola ricoverati.
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Comitato esecutivo
por le feste commemorative del 1911 in Roma

PROGRAMMA DI CONCORSO ,
per un ingresso d'onore dell'Esposizione etnograpca in piazza

d'Armi.

l. - Il concorso è indetto fra gli ingegneri, architetti e diplo-
mati da Istituti di Belle arti domiciliati in Roma.

2. - L'ingresso d'onore dovra trovarsi sul piazzale dolla testata
destra del nuovo ponte all'Albero Bello e dirimpetto al ponte stesso

seguendo all'incirca il tracciato segnato con le lettere B. B. B. B.

3. - Il progetto sarà rappresentato con disegni a semplice con-
torno in modo che riesca chiaro il concetto del concorrente circa

la parte architettonica, costruttiva e decorativa tenendo presente
che la costruzione è di carattere provvisorio e da demolirsi ad Espo-
s12ione ultimata.

4. - II concorrente procuri di dare all'edificio il carattero di
grandiosità adatto allo scopo ed in armonia con il tipo architetto-
nico prevalente nella città.

5. -- Tutti i tipi che i concorrenti riterranno necessari per dare
l'idea chiara e completa del progetto presentato dovranno portare
tutto le misuredi spessore, interassi, altezza,ecc.Dettitipidovranno
essera in scala 1:100 prescrivendosi per qualche dettaglio impor-
tante la scala di 1:50.

6. - 11 concorrente-dovrà unire una relazione circa le moda-
lità costruttive dell'edifizio suddetto, nonchò un preventivo somma-

rio della spesa, la quale non potrà eccedere la somma di L. 100 mila
al netto dell'eventuale ricupero dei materiali al termine dell'Espo-
sizione.

7. - I concorrenti dovranno presentare i progetti controsegnati
con un motto ripetuto sopra una lettera chiusa e suggellata conte-
nente il nome dell'autore.

8. - I progetti dovranno essere presentati alla sede del Comi-
tato: Piazza Venezia, 11 dopo trenta giorni dalla pubblicazione
del concorso nella Gazzetta ufficiale, e non più tardi delle ore 18
del 30° giorno.

9. -- L'autore del progetto reputato migliore e degno di essere
eseguito riceverà un compenso di L. 1000 mediante il quale il Co-
mitato acquista la assoluta proprietå del progetto stesso rimanendo
libero di eseguirlo o pur no, e di modificarlo se crede. Qualora il
Comitato credesse di affidare all'autore la direzione artistica dei la-
vori di esecuzione verra corrisposto per detta direzione un com-

penso del 2 per 100 sull'ammontare consuntivo di essi, escluso qual-
siasi altro corrispettivo. *

10. - Il concorso sarå giudicato da una Commissione composta di
5 membri scelta nel proprio seno dalla sezione Belle arti.
Il giudizio sark inappellabile anche nei riguardi dell'ammissibilità.

Per la presidenza del Comitato:
Conte Enrico di ß. Martino, presidente del Comitato.
Prof. Ettore Ferrari, presidente della sezione Belle arti.

PROGRAMMA DI CONCORSO

per un progetto per il salone delle feste nell'Esposizione etno-
gra¡Tca in Piazza d'Armi.

1.- Il concorso è indetto fra gl'ingegneri, architetti e diplomati
da Istituti di Belle arti domiciliati in Roma.

3. - Il progetto sarà rappresentato con disegni a semplice con-
torno, in modo che riesca chiaro il concetto del concorrento circa
la parte architettonica, costruttiva e decorativa, tenendo prosento
che la costruzione à di carattere provvisorio e da demolirsi ad

Esposizione ultimata.
4. - Il concorrente procurerà di dare all'edificio il carattere di

grandiosità adatto allo scopo ed in armonia con il tipo architet-
tonico prevalente nella citta.

5. - Tutti i tipi che iconcorrentiriterranno necessariper dare
un'idea chiara e completa del progetto presentato, dovranno por-
tare tutte le misure di spessore, interassi, altazze, eca. Detti tipi
dovranno essere in scala da 1:100 prescrivendosi per qualche det-
taglio importante la scala 1:50.

6. - Il concorrente dovrà unire una relazione sulle modalità co-
struttive dell'cdificio suddetto, nonchè un preventivo sommario
della spesa, la quale non potrà eccedere lo L. 225 mila al netto
dell'eventuale ricupero dei materiali al termine dell'Esposizione.

7. - I concorrenti dovranno presentare i progetti controsegnati
con un motto ripetuto sopra una lettera chiusa e suggellata cou-

tenente il nome dell'autore.

8. - I progetti dovranno essere presentati alla sede del Comi-
tato: piazza Venezia, n. 11, dopo tronta giorni dalla pubblicazione
del concorso nella Gazzetta uff¡ciale del Regno non più tardi del'e
ore 18 del 30° giorno.

9. - L'autore del progetto reputato migliore e degno di essero
eseguito riceverà un compenso di L. 2000, mediante il quale il Co-
mitato acquista l'assoluta proprietà del progetto stesso rimanendo
libero di eseguirlo o pur no e di modificarlo se crede. Qualora il Co-
mitato credesse di affidare all'autore la direzione artistica dei la-
vori di esecuzione verrà corrisposto, per detta direzione, un com-
penso del due per cento sull'ammontare consuntivo dei lavori, escluso
qualsiasi altro corrispettivo.

10. - Il concorso sarà giudicato da una Commissione composta
di cinque membri scelti nel proprio seno dalla seziono Belle arti.
Il giudizio sara inappellabile anche nei riguardi dell'ammissi,

bilità.
Per la presidenza del Comitato:

Conte Enrico di ß. Martino, presidente del Comitato.
Prof. Ellore Ferrari, presidente della sezione Bello arti.

TOT.T25IE VAILIE

ITA.LIA

S. M. Ia Regina Margherita, accompagnata da11e
dame d'onore, marchesa di Villamarina e principessa
di Brancaccio, si è recata stamattina al Pantheon, come
di consueto il 29 di ogni mese, ad una messa in suf-
fragio del compianto Re Umberto J.
L'augusta Signora, venne ricevuta, nel pronao del

tempio, dai veterani di turno e dalla Presidenza del
Comizio dei veterani.
Dopo la messa, S. M. lasciò il tempio salutata rispet-

tosamente dalla folla che si era nel frattempo riunita
sulla piazza.

2.-Il salone delle feste dovrà sorgere nel mezzo dell'area desti-
nata ai padiglioni regionali e precisamente nel luogo indicato con

la lettera A nell'unita pianta della località. La superficie da coprire
non dovrà essere superiore ai mq. 2500 e il piano interno del sa-

Jonc dovrà avere una altezza di almeno un metro al disopra del

livello del terreno segnato in pianta. Tale salone dovrà poter ser-
vire anche per rappresentazioni sceniche.

S. A. R. il Principe di Udine è giunto ieri alle 18.45
a Venezia, proveniente da Torino.

Ompite. -- Idri è giunto a Napoli, ed è sceso all'Hôtel Excel-
sior il Sultano dello Zanzibar col seguito: 11 Sultano viaggia nel più
stretto incognito sotto 11 nome di Principe All. Egli si tratterrà an-
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cora qualche giorno a Napoli e quindi ripartirà per un yinggio in
Europa.

Neorologfo. -- L'altra notto a Teramo, sua città natale,
moriva l'on. Carlo De Michetti, deputato per il collegio di Teramo
al Parlamento nazionale.
L'on. De Michetti, che un largo, vivo rimpianto lascia di sè nella

sua regione o fra quanti lo avvicinarono, specie nell'aula parlamentare,
era nato nel maggio del 1861.
Eletto deputato della sua Teramo nelle elezioni generali del 1904

e in quello del marzo u. s., egli seppe cattivarsi vivissime simpatie
tra i colleghi. Fu due volte segretario agli uffici e relatore di pa-
recchi progetti di legge, dimostrandovi egregie doti che la vita
parlamentare troppo breve non gli permise di maggiormente addi-
mostrare.

Dessassinio cle1 naaro11ese Benzoni.
-- Il R.-console generale av Hodeidacha telegrafato aLMinistero.de-
gli esteri che il Vall l'ha assicurato truppe e funzfonari essere
già stati inviati sui luoghi per fare una severa inchiesta sull'assas-
sinio di Benzoni e di Burckhardt.

Secondo le autoritå turche l'uccisione sarebbe stata consumata il
19 corrente, mentre i viaggiatori si trovavano fuoridi strada presso
Tbb, e due dei quattro gondarmi di scorta sarebbero stati grave-
mente feriti.
Il R. ponsole generale informa pure che egli, dal canto suo, sta

procedendo ad un'accurata inchiesta, ma che, data la distanza dai
luoghi, occorrono parecchi giorni per avere notizie.
Dai rapporti del console generale risulta evidente che anche il

signor Burckhardt, al pari del marchese Benzoni, era privo di qual-
siasi missione, diretta o indiretta, da parte delle autoritå germani-
che, o che viaggiava per suo conto personale.

DImposizioni municipali. - Il municipio di
Roma comunica che, in occasione della, festa di Capo d'arino, il
giorno 30 corrente si terranno, al mereato centrale degli erbaggi e
delle frutta al viale Manzoni, due mercati straordinari: il primo
dalle 4 alle 11.30 ed il secondo dalle 14.30 alle 18; il giorno 31 cor-
rente vi sara un mercato prolungato dalle ore 4 alle 11.30.

11 primo dell'anno il mercato resterá chiuso.

Contro gli anonimi. - Un comunicato del muni-
cillio di Roma reca :
< Di fronte alle molteplici lettere anonimo che ogni giorno per-

vengono all'Amministrazione comunale, il sindaco avverte i pusilli,
Velati sotto l'anonimo, che allo loro accuse ed ai loro ricorsi non
da peso alcuno : risparmino carta, inchiostro e francobolli.
< Ogni denunzia o ricorso che sia invece firniato veridicamente

sara soggetto a rigorose investigazioni perchè si ripui a qualunque
ingiustizia od errore cominesso ».

LTInclustria veneziana ciel mer1ett1.-
I fratelli Aldo e Attilio Jesurum inomaggio alla memoria del compianto
loro genitoro Michelangelo e per dar seguito ad un'idea che l'im-
matura sua morte lasciava appena abozzata, stanno ora iniziando
una pubblicazione, dedicata alla signore italiano e intesa a dimo-
strare a qual punto di perfezione l'estinto uomo abbia saputo por-
tare la propria industria nel corso di trent'anni di intelligente ed
assiduo lavoro.
Si tratta di un'opera di 100 tavole in 1000 esemplari con carat-

teristica copertina, che sara edita in quattro anni, di modo che
ogni anno ne verranno alla luce almeno 24 tavole. E in questi giorni
appunto, quasi strenna per le feste di capodanno, le fortunate de-
stinatarie hanno ricevuta la copertina del prezioso album con en-
tro le prime 6 tavole.
Per chi conosce i meriti e le generose iniziative della casa Jesu-

rum, ed è quanto dire una buona parte del mondo civile, non oc-
corro aggiungere che l'opera si presenta fatta con ogni cura ed

eleganza. In verità quei disegni paiono veri merletti applicat i su
qualche stoffa destirista a farli spiccaro agli occhi meravigliati dei
riguardanti. E che genialità, che finezza, che perfezione di lavori!
Quando le industrie si ingentiliscono in guisa da assurgere a di-

gnita d'arte, provvedendo cosi non solo al bene economico, ma an-
che al decoro del paese, esse meritano doppiamente il plauso dal
pubblico e della stampa. E poiché la presente, come ogni altrama-
nifestazione o esposizione dei Jesurum, prova che l'industria loro
appartiene di diritto a tal novero, noi non esitiamo a segnalarla
ancora una volta alla comune approvazione.
Penornen1 te11ar1ei. - Iersera, a Belluno, alle ore

7.35 6 statta avvertita una leggera scossa di terremoto in senso on-
dulatorio. Nessun danno.
Movimento commerotale. - Il 27 cor-

rento, a Genova furono caricati 14l2 catri, di cui 589 di car-
bone pel commercio e 120 per l'Amministrazione ferroviaria; a
Venezia 480 di cui 133 di carbone pel commercio e 43 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 436 di cui 312 di carbone liol
commercio e 20 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 200
di cui 49 di carbone pel commercio e 67 per l'Amministfazione
ferroviaria e a Spezia 136 di cui 41 di carbono pel commetõië e 17

por l'Amministraziope ferroviaria:
Marina n1111tare. - La R. nave Volturno è giunta a

Dat ts Salam 11 27 toi•rente: L'Etruria à partita daWashington
per Norfolk il 27. - La Puglia é partita da Shanghai peE Häng-,
Kong il 28.
Marina mercant11e. - Da Barcellona ha prose-

guitõ per l'Italia il Re Vittorio, della N. G. I. - Il Principe di
Udine, del Lloyd Sabaudo, à giunto a Buenos Aires il 24 corrento.
- Il Siena, della Società Italia, ha proseguito da Santos per Buenos
Aires. - Il Caboto, della Società veneziana, ò partito da Coconada

per Venezia. - Il Taormina, della Società Italia, ð giunto a New
York.

ESTIDIRO.
Il naovimento cle1 giorto c11 Anat>nrgo
nel 1909. - Il numero totale delle navi entrate nel yrto di
Amburgo durante i primi dieci mesi dell'anno in corso, tra velieri
e vapori, fu di 15,831, mentre nel medesimo periodo dell'anno scorso
fu di 15,510.
Le navi in uscita hanno raggiunto il numero di 15,904, in con-

fronte a 15,435 dell'anno 1908.
A questo aumento nel movimento generale del porto fa contrasto

la diminuzione, sebbene lieve, verificatasi invece nel movimento di
navigazione tra Amburgo ed i porti extra europei.
Infatti le navi in entrata nel porto di provenienza extra europea,

fino a tutto ottobre, furono quest'anno di 1697, contro 1733 dell'anno
1908, mentre il numero totale delle navi partito da Amburgo con

destinazione fuori d'Europa fu di 1346 contro 1323 dell'anno pre--
cedente.
A confermare poi che la industria marittima in Amburgo non 6

completamente consolidata, sta il fatto della diminuzione di entrata
di navi carbonifere, che dal gennaio ad ottobre 1909, fu di 2083,
mentre nei primi dieci mesi del 1908, era stata di 2182.

T¯EDLXIQ·¾.A.l\ÆlvEI

(Agenzia Stemni)

BRUXELLES, 28. - La Conferenza sul regime delle armiinAfrica
ha ripreso i suoi lavori.
Dopo aver rivolto omaggi ed augurî ai nuovi Sovrani del Belgio,

la Conferenza ha proceduto alla consultazione delle differenti dele-
gazioni per quanto riguarda gli articoli precedentemente riservati e
cioè l'art. 1, che determina le zone di proibizione, l'art. 2, che re-
gola il regime dei depositi e l'art. 5, che concerne i diritti di en-
trata da percepire sulle armi e sulle munizioni.
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COSTANTINOPOLI, 28. - La risposta della Porta all'ultima Nota insostenibile. Rimprovera il Governo di avero favorito Mulay:Hafid
delle potenze protettrici di Creta sara inviata fra qualcho giorno, che si lasciò passare per lo Chauia, respingendo l'offerta del gene-
La Porta mantiene il suo punto di vista. rale D'Amade di catturarlo.

BUDAPEST, 28. - La Camera si è aggiornata sine die, fino alla Il ministro Pichon, interrompendo, replica che mai il generalo
soluzione della crisi, su proposta di Wekerle. D'Amade ha detto o scritto nulla di simile.

MADRID, 28.-- L'1Ieraldo dice che in un villaggio vicino a Viana De Lamarzelle chiede qual garanzia abbia dato il Maghzen circa
nella provincia di Navarra, le ultime pioggie hanno provocato' il prestito che, secondo lui, sarà molto profittavole agli stranieri o
una frana, che ha distrutto parecchie case, causando la morte di 28 specialmente ai tedeschi. Termina criticando la politica cho con-
persone. dusse la Francia all'umiliazione di Algesiras.

PARIGI, 28. - Camera dei deputati. (Seduta antimeridiana). -
Si continua la discussione del bilancio degli esteri. Viene rinviata a

giovodi la discussione sulle ferrovie etiopiche. La discussione gene-
rale del bilancio degli esteri è chiusa. Durante la discussione dei

capitoli il deputato Gerard chiede che si proteggano all'estero i
marchi di origine. Egli deplora che non si sia approfittato dell'en-
tente cordiale per concludere un trattato di commercio coll'Inghil-
terra. Pur felicitandosi della detente cordiale colla Germania, Gerard
ritiene che la Francia dia troppo facilmente il suo denaro alla Ger-
mania e agli amici della Germania. Gerard chiede al ministro di
intervenire aflinchè gli interessi dei capitalisti francesi delle ferrovie
lombarde non siano sacrificati in seguito all'intervento austro-
ungarico. Pichon risponde che por la protezione dei marchi inter-
nazionali intavolerà trattative coi paesi non firmatari di accordi
internazionali e che ha fatto gli opportuni passi presso i firmatari
di tali accordi. Egli dichiara che si occuperà della questione delle

ferrovie lombarde.

Malgrado che Allemane parli contro, la Camera vota una sovven-
zione alla facoltà congregazionista di medicina di Beyruth.
L'insieme del bilancio degli esteri 6 approvato.
Si inizia la discussione del bilancio del commercio. La seduta è

poi tolta.
SOFIA, 28. - La sessione della Sobranje à prorogata fino al 28

febbraio.
NEW YORK, 28. - Un dispaccio da Managua annuncia che 11pre-

sidente del Nicaragua, Madriz, ha nominato una Commissione per
negoziare col generale rivoluzionario, Estrada, che ha espresso il
desiderio di concludere la pace.
Secondo un dispaccio da Messico il ministro degli esteri ha di-

chiarato che il generale Zelaya, che deve arrivare quanto prima al

Messico, non è prigioniero e può andare dove crede, salvo che nel

Nicaragua.
PIETROBURGO, 28. - Il conte Tolstoi, di ritorno da una passeg-

giata ò caduto gravemente malato. Egli soffro di influenza. La sua

temperatura é di 40 gradi.
COLONIA, 28. - La Koeinische Zeitung riceve da Shanghai in

data di oggi:
L'autore dell'attentato contro il Reggente non ha colpito questo

ma il capitano manceso Tschen-lia che prese erroneamente pel
Reggente.
La deposizione fatta dall'autore dell'attentato è piena di contrad-

dizioni; pero si ó potuto accertare che l'autore dell'attentato è un
soldato mancese.

BUCAREST, ys. -- Il presidente del Consig'io Bratiano ha otte-
nuto un conge lo di :5 ¿iorni.

11 presidente della Camera Phèråkyde é stato nominato -ministro
dell'interno el assume l'interim della presidenza del Consiglio. Il
vice presidente della Camer s, Missir, a stato eletto presidente al po-
sto di Pharoky e.

COSTANTINOPOLI, m. - Il Gran Visir ha presentato al Sultaua

le dimissioni del Gabinette.

PARIGI, 2P. - Senato. - Si discute il progetto di legge appro-
vato dalla Camera dei deputati ciica i crediti supplementari per il
Marocco wr il bilancio dei 1909.

D3 Lamarz i dv:e che la Francia o al Mareceo in una situ zione

Il ministro Pichon risponde che la Francia non ando mai.al Ma-
rocco per fare la conquista; vi andò per ristabilire l'ordino tur-
bato. Pichon ha mantenuto la linea di condotta seguita dai suoi
predecessori ed ha osservato una attitudino neutrale fra .Mulay
Hafid ed Abdul Aziz, credendo di render cosi un servigio al suo
paese. Si dice che non si avranno le soddisfazioni chieste ad Halld,
ma la Francia possiede dei pegni importanti al Marocco. Non ab-
biamo sgombrato lo Chauia, nè Oudja, lascieremo questi teriiteri
quando avremo ottenuto le soddisfazioni reclamate.
Pichon espone le condizioni posto per lo sgombro, che fece co-

noscere già alla Camera. Aggiunge, .circa l'operazione finanziaria,
cho 80 mnioni sono destinati a rimborsare i creditori del Marocco.
Abbiamo offerto il nostro concorso al Maghzon perchò l'opera-

zione si faccia in condizioni soddisfacenti per lui e chiedendogli
in cambio le garanzie indispensabili. Chiediamo il rimborso ci
nostri crediti cogli interessi al tasso del credito francese. Gli in-
viati di Hafld ci hanno dato soddisfazione. 11 servizio del prestito
sarà fatto mediante le entrate del Magbzen o si avra un. con-
trollo sull'amministrazione delle dogano. È stato detto cho noi ah-
biamo ottenuto delle promesse, ma che finora le promesso non si
realizzarono mai.
Pichon riconosce che ciò è avvenuto in certi casi ma non d -

mentichiamo, dice, i pegni; noi conserviamo, credo, mezzi pacifici
che bastano a garantire i nostri accordi. La nostra condotta-pas-
sata deve provare che non abbandoniamo nulla dei nostri diritU.

Pichon ripete che il Governo tedeseo si conforma agli accordi co11a
Francia circa il Marocco. La Germania ci lascia la nostra liberth al
Marocco a condizione che noi non le itnbarazziamo la sua2 situa-
zione economica. L'accordo franco-inglese fu fecondo di risultati.
Pichon termina dicendo che la situazione diplomatica della Fran-
cia con tutti i paesi à eccellente. La nostra forza risulta dalla prove
che abbiamo dato della nostra lealtà diplomatica. (Applausi).
Gaudin de Vilaine fa una esposizione delle circostanze che con-

dussero la Francia e la Spagna a formulare clausolo segrete riel
loro accordo, dividendo il territorio marrocchino fra l'influenza
francese e la spagnuola.
Pichon replica che si tratta di un romanzo. Non vi sono trattati

segreti.
Gaudin de Vilaine ebiede che la Francia prenda possesso dello

dogane del Marocco.

La discussione generalo à chiusa ed i crerliti supplementari por il
Marocco sono approvati all'unanimità dai 271 votanti. . .,

VIENNA, 28. - Si ha da Costantinopoli: Corre voce che un con-
flitto sanguinoso si sarebbe verificato a Bagdad, in seguito ad ar-
resti provocati dall'afTare Linch.
BRUXELLES, 28. -- Camera dei rappresentanti. - Si discute

circa la lista civile del nuovo Re.

Woeste, di Destra, comincia dal ricordare che a termini c'at so-
natus consullus del 1810 tutti .i mobili pequistati dala lista civila
debbono essere considerati come acquistati per oraaniento del pa-
lazzo reale, ad eccezione dei mobili appartenenti al Re defunto.
Royer, socialista, combatta il principio della lista civile.
Denis, socialista, dà lettura di una dichiarazione dei socialisti

ohe protesta contro la lista civile ed afDarma la fede repubblicana del
partito.
Janson dice: Si tratta di vo'are la 1 civne, che è parte dàLe
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nostre istituzioni monarchiche. Malgrado le mie convinziolli repub-
blicane non chiedo nðJa.soppressione,.nò la diminuzione deBa lista
civile, dato che dopo il discorso del trono che abbiamo udito, il po-
tere personale ò finito.
Durante la discussions essendo stata accolta con risa la citazione

del nome di Anatole France,ilsocialista Fournerdont,grida:eMassa
di bruti! » Egli viene richiamato all'ordine.
Verhaeghe, di deste, dichiara che la lista civile à giustificata dai

s3rvigi resi al paese dai Re.
Dopo brevi dichiarazioni del ministro delle finanze la discussione

generale sulla lista civile viene chiusa.
L'insiemo del progetto che fissa la lista civile a 3,300,000 franchi
approvato con 100 voti contro 29 cd una astensione. I sócialisti

hanno votato contro.
PARIGI, 28. - Il presidente della Repubblica, Fallières, ha con-

donato il resto della pena a Mathis, che era stato condannato 11 24

dello scorso luglio per vio di fatto contro la persona del capo dello
Stafo.
PIETROBURGO, 29. - Stante il prossimo soggiorno della famiglia

imperiale alla capitale, la polizia ha deciso di colpire con un'am-

meada di 7500 franchi o con tre mesi di prigione tutte le persone

he, arrivando a Pietroburgo, non giustifichino la loro identità.
Durante il mese scorso 174 casi di posto, di cui 168 seguiti da

morte, sono stati constftati nel territorio dell'Ural.
COSTANTINOPOLI, 29. - Le dimissioni del Gran Visir sono state

annunciate nel Consiglio dei ministri che ð stato tenuto ieri.

Subito dopo il Gran Visir si ð recato a Palazzo, per presentare lo
sue dimissioni al Sultano.
Si ignora ancora chi sara il suo successore o non si conoscono le

cause immediate delle dimissioni.
Si crede che il nuovo Gabinetto sark interamente composto di

elementi nuovi, salvo per quanto riguarda i portafogli dell'interno
e delle finanze.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

28 dicembre 1909.

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . . .
0° a mare.

I?altezza della itazione è di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . .
161.28.

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . .
71.

Ventqamezzodi............... N.

Stato del cielo a mezzodl. . . . , , , , , , ,
sereno.

massimo 13.3.
Termometro eentigrado . . . . . . . . . . .

minimo 5.0.

Ploggia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-

23 dicembre 1909.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Spagna, minima di
740 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco disceso al nord e Sarde-

kna; generalmente salito altrove, fino a 2 mm. sulla Calabria ;
temperatura diminuita; pioggiarelle al sud ed isole.
Barometro: livellato intorno a 765.
Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente del 4°

quadrante; tempo generalmente buono; alto e medio Tirreno qua

e là mossi.

BOLLETTINO METEORICO
don'UfBoio dentrale di meteo ologia e dipodinamica

Roma, 28 dioembre 1909.

BTATO STATO TEMPEtATURA
preodenteSTAZIONI

del oielo del mare Massima Minima
ore 8 ore 8 nelle 4 ore

Porto Maurizio.
, 1/4 coperto legg. mosso 13 6 8 8

Genova . . . . . coperto eatmo 12 4 9 6
Spezia . . . . . . coperto legg. mosso 13 2 7 5
Cuneo . , , , , , */4 coperto - 6 0 1 5
Torino. .

. . . . nebbioso - 1 7 - 0 2
Alessandria

. . . nebbioso - 4 2 1 3
Novara

. . . . .
nebbioso - 6 0 1 0

Domodossola.
. . 1|, coperto - 6 8 - 1 8

Pavia
.. . . . . . nebbioso - 5 8 2 6

Milano . . . . .
nebbioso - 6 8 2 0

Como . . . . . . coperto - 6 8 l 6
Sondrio

. . . . , sereno - 4 7 0 2
Bergamo. . . . . nebbioso - 6 4 0 6
Brescia

. . . . , coperto - 9 9 3 4
Cremona.

. . . . nebbioso - 6 2 3 0
Mantova.

. . . .
nebbioso - 7 2 3 8

Verona . . . . , coperto - 8 1 3 7
Belluno . . . . .

sereno - 5 9 -- 1 6
Udine . . . . , coperto - 7 8 3 9
Treviso

. . . , coperto - 8 3 4 7
Venezia . . . . . nebbioso calmo 8 6 5 3
Padova

. . , , , sj, coperto - 8 4 3 8
Rovigo. . . . . . coperto - 8 3 0 0
Piacenza. . . . . Ilebbioso - 6 3 2 9
Parma. . . . . . nebbioso - 6 7 2 4
Reggio Emilie. . . coperto - 6 8 2 8
Modena . . . . . coperto - 8 1 3 8
Ferrara . . . . . coperto - 8 3 4 1
Bologna . . . . , ooperto - 7 4 4 0
Ravenna. . . . . nebbioso - 9 4 2 5
Forli.

. . . . . , coperto - 9 8 6 2
Pesaro. . . . . . nebbioso calma 10 9 6 4
Ancona

, , , , , s/4 coperto legg. mosso 9 6 3 8
Urbmo. . . . . . nebbioso - 8 7 3 I
Macerata.

. . . nebbioso - 9 9 2 8
Ascoli Pioeno

. .

Perugia. . . . . sereno - 15 0 3 I
Camermo . . . .

sereno - 8 2 4 0
Luoca

. . . . . coperto - 12 6 4 9
Pisa.

. . . . . . coperto - 16 2 5 0
Livorno . . . . . ooperto mosso 13 0 7 4
Firenze . . . . . coperto - 12 8 4 0
Arezzo

. . . . . */4 coperto - 11 8 3 2
Siena

. . . . . , coperto '
- 12 8 5 7

Grosseto.
. . . . coperto - 14 0 5 5

Rom4 .
. . . . . sereno - 14 2 5 0

Teramo . . . . .
sereno - 12 0 4 0

Chieti
. . . . . ,

sereno - 10 8 5 0
Aquila. . . . , , sereno - 9 0 0 9
Agnone . . . , , sereno - 7 1 1 4
Foggla. . . . . . 1/, coperto - 13 0 9 0
Bart.

. . . . , , 1/2 coperto legg. mosso 12 2 3 8
Lecce . . . . . , 1/4 coperto - 12 6 4 0
Caserta

. . . , , 1/4 coperto - 14 0 5 9
Napoli.

. . . . ,
sereno calmo 13 6 9 1

Bonovento . . . . nebbioso - 12 3 1 1
Avellino . , , ,

Caggiano . . . .
sereno -

.
7 8 3 6

Potenza
. , . . . 1/4 coperto - 7 4 1 6

Cosenza . . . . ,
sereno - 12 0 4 2

Tiriolo. . . , , ,
sereno - 14 0 5 5

Reggio Calabria .

Trapani . . . , , coperto calmo 16 6 11 4
Palermo. . . . , s/4 coperto legg.mosso 18 6 7 0
Porto Empedocle . sereno calma 16 0 9 5
Caltanissetta . . .

sereno - 14 0 6 7
Messina

. . . . 1/2 coperto calmo 15 4 9 7
Catania

. . . . .
sereno legg. mosso 16 3 8 5

Siracusa . . . . . 1/4 coperto calmo 14 5 9 0
Cagliari . . . . . coperto calmo 19 0 8 5
Sassari.

. , , , .
: piovoso - 12 5 8 8
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